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IL COSCRITTO ITALIANO 


* Le Provincie di fresco annesse 
al Regno italiano fra le mille beati- 
tudini che videro pioversi addosso 
non fu l’altima quella della leva mi- 
litare.. Noi non abbiamo veruna pre- 
tesa dì chiamare a disamina questa 
istituzione che fu giustamente appel - 
lato tributo di sangue , nè mettere in 
rilievo tutte le cagioni che la ren- 
dono oltremodo gravosa ed odiata 
ne’ paesi specialmente che fino al ce- 
lebre 20 Settembre erano sotto il do- 
minio della S. Sede, non escluso il 
medesimo giudizio sul resto dell’Ita- 
lia. Ci contenteremo di accennare u- 
na sola di queste cause, la quale sic- 
come non si può verificare nella sua 
crudezza nelle altre regioni di Eu- 
ropa, così fa veramente sanguinare 
il cuore de’ genitori onesti e cristia- 
ni del nostro misero paese. 

Chi visitasse anche sol di passag- 
gio le accennate provincie non tar- 
derebbe a conoscere quale sia nel- 
l'universalità di tutte le classi de’ loro 
abitanti il sentimento religioso e con- 
seguentemente la divozione e il ri- 
spetto verso il Sommo Pontefice. Ba- 
sterebbe ciò solo a comprendere e 
misurare il nostro concetto senza bi- 
sogno di più parole. Quindi non di- 
remo quanto la secolare abitudine 
renda que’ popoli restii al forzoso 
servizio militare; neppure diremo 
che scbbene non potessero non nu- 
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trire sentimenti di stima e di bene- 
volenza verso que’ giovani che volon- 
tariamente assumevano la carriera mi- 
litare sotto il governo pontificio, pur- 
tuttavia la loro condizione, massime 
nelle campagne , non era considerata 
come la più appetibile, da qualun- 
que lato si considerasse. Tutto que- 
sto però sparisce in faccia alla posi- 
zione che nel presente ordine di co- 
se si forma pe’ giovani coscritti in 
punto di Religione. Il bnon senso, 
l’esperienza, la ragione e la sana fi- 
losofia si accordano nel proclamare 
che religione e moralità vanno di pari 
passo 3 e una senza l’allra è un as- 
surdo, degno solamente d’ esistere 
nelle teorie de’ liberi pensatori, Quin- 
di l'assioma confermajo da’ fatti che 
la mancanza o falsità de’ princip) re- 
ligiosi nell’ ordine intellettuale non 
può se non riuscire a una perversione 
di costumi più o meno sfrenata pel- 
l’ordine morale, reprimibile solo dal- 
la forza materiale. 

x Ora v'è forse bisogno di molto 
acume per conoscere quale sia su 
questo riguardo lo stato miserabile 
dell’esercito italiano ?_ Un Governo 
che si è messo in aperta ostilità con 
tutto il Mondo cattolico, avversando 
il Capo supremo di esso , se vuole 
esser coerente a se medesimo non 
può favorire un’ educazione esclusi- 
vamente cattolica, o qualunque ma- 
nifestazione di tal fatta , o tutt'al più 
potrà far buon uso a quella larva di 
cattolicismo che è una conseguenza 
necessaria della famosa legge delle 
guarentigie ; ossia, a dirla ne’ suoi 
veri termini, un cattolicismo senza il 
Papa. Quindi forza € che si favoreg 
gi tultociò che tende ad attutire il 
vero sentimento cattolico ne’ popoli, 
e si combatta tutto ciò che servireb- 
be ad alimentarlo ed a crescerlo, In 
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AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell'Agenzia 
del Giornale la FEDELTA” Via dell’Orgo N. 98 ove si faranno 
esclusivamente le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispone 
denze e valori. 


una parola l’interesse del Governo 
esige che il Cattolico rinneghi l’ob- 
bedienza al Papa almeno in tutto ciò 
che concerne l’indipendenza del neo, 
Governo spirituale, e cessì in so- 
stanza di esser Caltolico. i 
Ora per tornare al coscritto , si 
vede questi obbligato a servire ap- 
punto un tal Governo dal quale « 
priori non può pretendere ragione: 
volmente che rispetti i dritti della 
sua coscienza e gli dia agio di pro- 
fessare la sua Religione, almeno al 
pari che il possa l’ebreo e il prote- 
stante. E potrà un buon padre di 


famiglia, una madre cristiana accon- 
ciarsi di buon animo a tanto strazio 


nel congedare che fa i suoi figli al 
servizio militare ? Ma si dirà che il 
fatto è ben diverso da ciò clie s’im- 
magina, e che la libertà dì coscienza, 
tanto eminentemente guarentita dalle 
leggi italiane basta a tutelare chic- 
chesia nell’ esercizio della sua Reli- 
gione, massime avuto riguardo al 
primo articolo dello Statuto. Ma è. 
appunto il fatto che finisce d’inaspri- 
re la piaga. Un giovane coscritto al- 
l'età di 20 anni lasciando il dome- 
stico focolare per quanto le abitudi- 
ni religiose il consiglino a mantener- 
visi fedele , nol potrà senza un mi- 
racolo della grazia. Obbligo ufliciale 
di esercitare in comune cd in pub- 
blico gli atti di religione è stato ban- 
dito dall’esercito; talchè lo stesso ge- 
neral Lamarmora ebbe a deplorare 
qual disgrazia non piccola la soppres- 
sione de’ cappellani militari, mentre 
pur sappiamo chè in questi giorni in 
Francia è stata presentata all’Assem= 
blca di Versailles una petizione for- 
mata da migliaja di padri di fami- 
glia per garantire a’ coscritli militari 
educazione e l’istrazione religiosa 
col ristabilimento de’ cappellani, Ma 
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almeno restasse all’individue la li- 
bertà di essere e mostrarsi cristiano. 
Guai a quel soldato che entrasse in 
chiesa per assistere alla messa ne’ dì 
festivi, o quel ch'è peggio, acco- 
starsi a’ Sacramenti. Il dileggio de’ 
compagni sarebbe il minimo gastigo 
che lo incoglierebbe. Ma quando a- 
vesse il coraggio da sfidare le beffe, 
sarebbe egualmente immune dal dan- 
no ? Le notizie che ci danno i gior- 
nali il niegano, Non mancano esempi 
di soldati assoggettati a punizione più 
o ineno grave perchè sorpresi nell’u- 
dire la messa, o in fare altri atti di 
religione ; e noi sappiamo di alcuni 
di essi che di celato e furtivamente 
si appressano a’ Sacerdoti per le cose 
dell'anima. E come infatti non av- 
venir cià in mezzo ad ufficiali, i quali 
non si tengono ad ingiuria il dire 
che non sono fior di religione, quan- 
do non sieno o si vanlino di essere 
atei, scredenti e peggio ? Non sap- 
piamo forse quanto sia valevole l’e- 
sempio de’ superiori verso gl’inferio- 
ri, quando specialmente a questo va- 
dano congiunte le minaccie ed i 
fatti ? 

Quanto andiamo divisando si ve- 
de cogli occhi e si tocca con mano 
in tutte le città n harghi dava acìcta 
una benchè piccola guarnigione di 


milizia italiana. E si pretende che 


‘a’ buoni cittadini non cagioni dolore 
‘la partenza del coscritto negli alloggi 


militari, nel timore e pressochè nel- 
la cerlezza di riaversi a suo tempo 
privi di quel bene che per loro è 
massimo, la Fede, e per cui dareb- 
hero volentieri la vita ? E che direm 
poi se si aggiunga il sospetto o la 
previsione di guerra ? Si rivolta l’a- 
nimo a questo pensiero, e impreca 
a un Governo che vantando a parole 
il rispetto della pubblica opinione si 
arroga il dritto di csigere dalla mag- 
gior parte de’ suoi sudditi il versa- 
mento del sangue per una causa che 
non è sua, e porre al servigio di una 
selta scredente cd atca, che combat- 
te nel suo Capo la religione cattolica 
le armi di quell’Italia, la quale nella 
sua maggioranza detesta quella setta, 
e cìrconda del suo rispetto il Vica- 
rio di Gesù Cristo. ; 
TIPICI TE RIA ZIO FITTI TI TRI RIETI IAA RIT 


UNA GIUSTIZIA SOMMARIA (1) 
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Calmatevi per amor di Dio, calmatevi diceva 
Nicodemo alla sua moglie Rosa nell’ atto di uscire 
dalla capanna. Mu dunque, ella soggiungeva inero= 
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ciando le mani, per moi non: c'é giustizia al Mon- 
do! gli assassini ci rubanò quanto vogliono e finché 
vogliono? eccoli qua di nuovo oh Madonna Santis- 
sima! E sì dicendo ricadeva in dietra, mentre Ni- 
codemo si alfontanava per la parte opposta a quella 
per la quale si avvicinavano lentamente due cefli 
di assassini armati di fucile. Faceva egli uno sforzo 
estremo di pazienza col togliersi dalla vista di que’ 
ribaldi, co’ quali non volendo entrare in contesa 
per tutte quelle ragioni che ha l'inerme in faccia 
all'armato, preferiva di sfuggirli; anzi uomo qual 
era di sentimenti religiosi andava ruminando il 
modo d'interporre persone di Chiesa a ridurre quei 
miserabili a miglior vita non senza raccomandarli 
in cuor suo caldamente a Dio. 

Quella coppia d'uomini aveva già levato qual- 
che grido di sè nel villaggio per violenze di vario 
genere negli averi e nelle persone, Il primo, gio- 
vane poco al di sotto de’ 30 anni esercitava una 
specie d'influenza malefica sul secondo, che era in 
su’ 20 anni, e serviva l'altro quasi da scudiero, in- 
feriore nell’audacia ma pronto ad eseguirne i cenni. 
Era loro intervenuto quel che suole a taluno de’ 
lor pari, che caduti nelle mani della Giustizia per 
qualche furto o ferimento dopo scontata la pena 
di pochi mesi di carcere, n° escono più baldi, e 
anzichè trovar nel lavoro il modo di vivere one- 
stamente, si credono in diritto di menare il dente 
a spese altrui, oziando, e minacciando il prossimo. 

Fra le piccole industrie onde la famiglia di 
Nicodemo procacciava di mediocremente avvantag= 
giarsi cra un pollaio attiguo alla capanna, sul qua- 
le i nostri erci andavano spesso esercitando il be- 
neficio dell'annessione; e a quell'ora che stiam di 
visando, le galline razzolavano lungo la siepe del 
poderetto. Quando il maggiore de’ due valentuomi 
soffermandosi: Và là, disse al compagno , raccogli 
quella gallina , e dirlo e lasciare il colpo fu un 
punto solo. Alle grida della povera donna rispon— 
de sghignazzando con un secondo colpo ad un al- 
tra gallina, e quindi ad una terza. 

Carichi della preda retrocedono, ed entrati in 
città si fanno alla prima osteria, la quale era ed è 
dirimpetto alla porta del pubblico ospedale, circo— 
stanza non inutile, come vedrassi, all'interesse del 
racconto. Ivi fatte cuocere le galline, gozzoviglia— 
rono a loro hell'azio, finchè avvinazzati ripresero il 
cammino verso il villaggio. Giunti a passare per 
un viottolo che rasenta il campicello di Nicodemo, 
orighando fra i cespugli del recinto, odono che la 
donna narrava in accento di dolore al marito, e a 
qualcuno de’ vicini il furto fattole, nominando l’au- 
tore. Costui col suo compagno ristette, e tenendosi 
offeso da quella rivelazione, quasichè il vino be- 
vuto il facesse credere a sè stesso indezno della 
taccia di ladro, e perciò infamato, esclama: A me 
ladro! e carica il fucile, per ammazzare, come di- 
ceva, quella donna. Il compagno meno forse di lui 
vinto da’ fumi dell'ebbrezza, volendo evitare qual- 
che scena pericolosa, tentò distorlo dall'insensato 
proposito, e per riuscirvi finse di secondarlo, con- 
sighandolo a far prova della polvere, prima di av-- 
venturare il colpo. Arresosi al consiglio, inconta— 
nente esplose il fucile, mirando a un prefisso ber- 
saglio; ma o fosse per la carica male aggiustata, o 
meglio per segreto consiglio dell'eterna giustizia , 
rottasi la canna, gli ferisce orrendamente 1l braccio 
sinistro, e lo fa cadere a terra. All’esplosione , e 
alle grida di dolore accorse Nicodemo, la moglie, 
e alcun altro di que’ terrazzani, e visto lo spetta— 
colo, e parte immaginata, e parte risaputa la causa 
del disastro da’ tronchi accenti, e dalla confusione 
di ambedue; non si dimenticarono di essere cri- 
stiani, e adagiato il meschino in una seggiola il 
portarono di per sè stessi alla città per consegnarlo 
all'ospedale. 

E così trascorsa era appena un ora da che 
quel miserabile era uscito dalla porta dell’ osteria, 
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nella quale aveva goduto in lieta brigata del frutto 
del suo delitto; che ritornò portato dalle braccia 
altrui per entrare alla porta opposta ad espiarne 
la pena fra gli spasimi del dolore. Ma buon per 
lui che la disgrazia, e più l’atto di misericordia 
usatogli da colero, a cui aveva dato tanti motivi 
di odiarlo, valsero a fare che aprisse gli occhi, e 
tornasse al cuore. Riconobhe il colpo della mano 
di Dio, col quale riconciliossi, chiedendo perdono 
delle ingiurie agli offesi, dello scandalo al pub- 
blico ; sostenne con rassegnazione | amputazione 
del braccio, e passati i giorni della cura, uscì dal- 
l'ospedale cangiato in altr'uomo. La gente in ve- 
derlo dice tacitamente in cuor suo. Ecco un altro 


caso che non è caso. 
r____— = 
(1) Si garantisce la verità del fatto in tutte le sue 
circostanze, sebbene per giusti riguardi si taccia il luogo ® 
il vero nome delle persone. 
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DISTINTA 


DELLE CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali avrà luogo la Prece quotidiana del- 
la Società alle 9 antim. 


Lunedì 11. S. Martino ai Monti. 
Martedì 12. S. M. de’ Monti. 
Mercoledì 13. S. Bernardo alle Ter- 


me. 

‘Giovedì 14. SS. Quirico e Giuliltta. 

Venerdì 15, S. Angelo in Pesche- 
ria. 


Sabato 16. S, Bartolomeo all’Isola. 
Domenica 17. S. Dorotea. 


La sudd. Prece in avvenire avrà luogo alle 
ore 9 ant. e ciò per comodo di tutti. 

Preghiamo i nostri Soci ed aggregate ad in- 
tervenire in bnon numero all'acquisto della Indul- 
genza concessa dal Sommo Pontefice, 


e anzio 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Bruxelles 2 7mbre 1871. ! 


L'articolo inserito nel N. 19 del vostro Giorpale e E # 
senso comune ? n è piaciuto assai; come quello che pone 
bellamante in rilievo la connivenza del Governo colle di-, 
mostrazioni anticattoliche del partito non più liberale ma 
comunista insediatosi in Roma. E che sia così vel proverà 
un dialogo avuto la scorsa settimana con un Italiano delle 
provincie meridionali, che ba partecipato assai alle qpera» 
zioni della Comune di Parigi, e che tovasi qui rifugiata, 
Ebbene, questi cominciò, col prolestarsi compnista, affi. 
gliato all’internazionale, libero pensatore, e reclutatore di 
affigliali ete. ed io di rimando mi protestai per un militare 
Pontificio accanito difensore dei principj d’ordine e di gin- 
stizia per la causa del Papalo cd organizzatore di Società 
Cattoliche: Egli allora si diè a forza di contradizione, a 
sparlare della religione, del Papa, dei Soviani cec. ad usum 
Capitale, concludendo, che la partita perduta a Parigi tra 
poco sarebbesi ingaggiata più fieramente a Roma e lo scop-i 
pio sarebbe stato contemporaneo in Alemagna, e nel Bel- 
gio. lo gli mostrai l’impossibilità della riuscita ed egli con 
prove alla mano me ne fe nola invece la sicurezza. Di ri- 
mando, gli poneva sott’occhi, che la durata della Comune’ 
sarebbe stala poco lunga, ed egli soggiungeva di convenirno 
pienamente, perchè gli faceva ostacolo, massime a Roma,’ 
l'educazione Pretina, la classe aristocratica e commerciale, 
ma appunto per dare un esempio a questi si dovea tentare 
il colpo. E un gran danno ciò che produce la Comune, ma 


è un esempio salutare alle classi agiate, ed ai Govezni, e - 


noi quest’esempio lo daremo pei ricchi di Roma e pei preti 


del Vaticano. — Ma finirà appunto, diceva io, col’ trionfo ‘ 


del Papato e colla ristaurazione del . . . unico ba- 
luardo d’ordine. No: Papi e Sovrani spariranno per dar po- 
sto ad una republica sempie palpiiante come la Francese, 
Gli avanzi poi dei comunisti, si 1ilireranno in America ove, 
sù tcireno Vergine, impiantata una colonia volontaria , sì 
potrà realizzare, ciò che sarebbe impossibile cosa duratura 
uella corrotta nostra società, e di là gi tenterà l’ullima sor 
Ienne riscossa quando le repubbliche indebolite , non po- 
tranno più resistere alla forza dell’mlernazionale costituita, 
Ci ogteggiammo alla fine e dopo due ore di chiacchere mi 
stese la mano e mi disse: siamo Lioppo forti ambedue nelle 
nostre convinzioni, per poter essere distaccati di un polli- 
ce. lo parto da Bruxelles per una missione appunto dell’In- 
ternazionale, e quando tornerò, se vi troverò qui, avrò pia 
cere di sentumi dir da voi, che ho detto la verila. 
PBevrete convenire con me di tante contradizioni; ma 
vi assicuro, che mi detle tali prove sullo scoppio della Co- 
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mune a Roma che non potrei menomamente dubitarne. Ho 
letto già in alcuni dei vostri giornali il racconto del Pel- 
Vegrinaggio di Malines, csso fu eclatante trattandosi di 
80,000 Cattolici riuniti insieme da tutte le parti del Bal- 
gio « L'Armata Pontificia, dice, il Journal d'Anvers vi era 
1uppresentata dai signori il Conte de Linange antico Capi- 
« tano dei Diagoni, sig. Conte Alberto Nobiano aiutante di 
Campo del Generale De Lamoricière a Castel Fidardo; 
sig. Conte Ern. Martini, Deselee, e Confe Limburg Sti- 
rum--; i duc pringi Capitani, il terzo tenente de’ Zuavi. 
Un Ufficiale dei Cacciatori Pontifici giunio recentemente 
da Roma, ove ha potuto sfuggiro lo stile degli amici del 
Galantuomo assisteva puro af Pellegrinaggio. Si ammirò 
con simpatica curiosità, queste maschie figure, abbronziti 
dal bel sole d'italia. Ciascuno rammentava, che questi no- 
« bili soldati, han confessato la loro fede sui campi di bat 
« taglia ed hanno acquistato una gloria imperitura. » Valo- 
rosi come Baiardo e più come i Crociati hanno realizzato 
il tipo del Soldato Cristiano, ed hanno somministrato in 
questi tempi di egoismo e di mollezza, esempi luminosi di 
generosità e di energia, Gia si sa che quest'esempi, hanno 
avuto dei seguaci, e tutto ci da a credere, che nel giorno 
del pericolo troveranno anche nella nostra cattolica Gio- 
venti, molti coraggiosi imitatori. 

Jcri Paltro fu dibattuta ta causa dei perturbatori delle 
feste del Giubileo Pontificale del 16 Giugno e sono stati 
quasi tutti condannati a leggerissime pene, ed a multe pe- 
ceumarle, E° in via d'isirazione il processo contro i dimo - 
stranti di Victor Ugo, ve ne cerrò informato, 


DISTINTA 


Delle Chiese nelle quali, avrà luogo la prece 
della Primaria Società Cattolica Promotrice dalle 
buone opere, con Benedizione ad un ora prima del-- 
VAve Maria, nella corrente Settimana: 


pensione a termini delle leggi Pontificie, a datare 
dal 21 settembre 1870. 


Tefienti Colonnelli, Castella, e De Mortillet dei 
carabinieri. î 

Maggiore Meyer id. 

Capitani di 1. classe, De Courten, Stoccklin, 
Esseiva dei carabinieri; Hefner e Thomalé dei Zuavi. 

Capitani di 2. classe, De Clossmann, Suss- 
maier, Epp, Kaiser, Cauthier, dei carab. e Thal- 
man dei Zuavi. 

Tenenti di 1. classe, Favre Pietro, Bosshardt, 
Schroeder dei carab.; Chaney dell’Artiglieria, Co- 
ray dei Zuavi, e Pool dei Sedentari. 

Tenente di 2. classe, Zaln dei carab. 

Sotto-tenenti Meyer, e Dedelley id. 

Chirurgo Maggiore Hailer id. 


vasto impero le teorie dell’ [nternazionile. Il Ge- 
verno ha denunziato i trattati che aveva coll’ Au- 
stria pel trasporto del sale — L'Imperatore è par- 
tito per il Caucaso, ove gli sono preparati grandi 
festeggiamenti, l'imperatrice è partita per la Cri- 
mea ; il gran Duca Alessio si è imbarcato sulla 
fregata Svetlana per l'America. Il Ministro dell i- 
struzione pubblica di Russia trovasi in questo mo- 
mento a Berlino, e segue assiduamente con uno de 
suoi consiglieri, i corsi dei reali atenei — A Pie- 
troburgo gli uomini di stato si accorgono, che la 
politica di Bismarck può riuscire un giorno fatale 
all’ Impero Moscovita. e quindi si studiano di ap- 
porvi una valida resistenza. 
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Siamo in grado di assicurare che la salute del 

S. Padre è delle più floride. — Le notizie che sì 

spargono in contrario sono completamente false. 

enerdì, giorno sacro alla Natività di Maria SSma, 

ha celebrato la S. Messa nella Cappella Sistina, e 

di sua mano ha somministrato il pane eucaristico 
ad un ragguardevole numero di signore. 


SPAGNA 


Le notizie che giungono dalla Spagna afferma— 
no, che le voci relative ad un tentativo dei Car- 
listi abbiano più fondamento di quel che si pensa; 
e che di gran rilievo siano le misure prese all’uo- 
po da quel Governo. Alcuni giornali spagnuoli go- 
Vernativi vogliano far credere, che molti siano i 
dissensi fra i capi del partito Carlista, mentre al- 
cuni di essi approverebbero una pronta levata di 
scudi, altri invece sarebbero di contrario parere, 
non credendo l’ occasione opportuna e per timore 
che l'insurrezione fosse domata immediatamente nel 
suo nascere. ll prefetto dei Bassi Pirenei in Fran- 
cia ha preso misure fd precauzione , procedendo 
all’ arresto di Spagnoli vagabondi, e internando al- 
tri più sospetti in località centrali. Viene però 
smentito che Don Carlos si fosse recato a Baio- 
na — Un telegramma dell''Havas da Madrid dice, 
che il direttorio repubblicano pubblicò una circo— 
lare, la quale dispone che i correligionari abbiano 
a fare propaganda ed organizzarsi: raccomanda u- 
nione e concordia. 


Giovedì mattina fu ricevuta dal S. Padreuna 
Deputazione di Uffiziali del già Battagl. ausiliari di 
riserva della Provincia di Pesaro che umiliò a no- 
me di tutti quei bravi giovani un indirizzo infor- 
mato aisentimenti di profonda devozione da cui 
sono animati verso la S. S. 


SGUARDO POLITICO 


RETROSPETTIVO, 


Lunedi 11 detto S. Maria della Concezione in S. 
Anurea delle Fratte. 

Martedì 12» SS. Maria in Cosmedin alla Boc- 
ca della Verità. 

Mercoledì 12» S. Maria delle Grazie alla Con 
solazione, 

Giovedì 14» S. Maria in Via Lata. 

Venerdì 15» S. Maria Liberatrice in Campo 
Vaccino. 

Sabato 16 » SS. Maria della Luce inS. Sal- 
vatore della Corte in Trastevere. 

Domenica 17 » S. Maria de' Monti. 


ITALIA 


Con decreti reali S. M. Vittozio Emmanuele. 
l'on. senatore De Vincenzi è stato nominato Mi- 
nistro de lavori pubblici, l'on senatore Ribotty 
Ministro della marina, e l'on. senatore Gadda pre- 
fetto di Roma c commissario pei lavori del trasfe- 
rimento della Cavitale. Tutti hanno già preso pos- 
sesso e sono in esercizio delle alte loro funzioni. 

Dicesi che l’on. ministro della guerra ha ac- 
cettato in massima la proposta della Commissione 
generale di difesa dello Stato per le fortificazioni 
della Penisola. Il ministro, scecondechè assicurasi, 
presenterà il relativo progetto di legge appena convoca- 
to il Parlamento. Per Roma e Civitavecchia la Com- 
missione crede necessaria una spesa di 45 milio— 
ni; per munire i passi delle Alpi 23 milioni; per 
il resto della Penisola, tutto compreso, altri 80 
milioni circa. Le fortificazioni di Roma e Civita— 
vecchia dovrebbero essere ultimate in 18 mesi. 
Che sarà fra diciotto mesi? 


Umtà Catt. 


FRANCIA 


La legge notata dall'Assemblea Francese li 31 
Agosto sulla proroga dci poteri a Thiers, è una 
gran vittoria per la destra, una sconfitta perla si- 
nistra, checchè ne dicano i diversi periodici dei 
vari partiti. ]l sig. Thiers è ora dunque presidente 
della repubblica francese, ma responsabile: ogni suo 
atto sarà d'ora in poi attentamente esaminato cd 
imparzialmente giudicato; i suoi amici sono molti; 
ma nemici non gli mancano. ]l sig. Thiers ha ri- 
cevuto le felicitazioni di tutti 1 Governì Esteri: il 
governo germanico gl’inviò un dispaccio che in so- 
stanza diceva « la proroga del vostro potere equivale 
quasi ad un pagamento; » ll sig. de Larcy, mi- 
nistro de’ lavori pubblici, ha ritirato le suc dimis- 
sioni. — Il Conte Arnim ebbe il 1. settembte la 
prima conferenza col conte de Rémusat. A Parigi 
continuano gli arresti degl’individui che appartene- 
vano alla Comune; fra gli altri arresti si nota 
quello di Sofia Marcadam, una delle cantiniere che 
versava ai vincitori il vino del trionfo. Nei din- 
torni di Versailles si ricercano attivamente dall’Au- 
torità cinque accusati della Comune che riuscirono 
fuggire dalla prigione. Si assicura che un dispac- 
cio diretto da Londra al rappresentante del gover- 
nn inglese in Franciasegnala la scoperta d’un com- 
plotto ordito a Londra, e il cui scioglimento san- 
guinoso doveva aver luogo a Versailles, 

A tutto il 28 agosto erano stati pagati sul- 
l'indennità di guerra 1360 milioni, e una società 
di capitalisti stranieri tratta la compera del te;-- 
reno sul quale sorgeva il bruciato ministero deste 
finanze. Soltanto dopo il pagameuto del terzo mezzo 
miliardo le Truppe Tedesche sgombreranno i forti 
St. Denis, Aubeviliers, e Romainville. Quando sara 
pagato il quarto mezzo miliardo che scade il 1. 
maggio 1872, l'occupazione verrà limitata ai di- 
partimenti della Marna, Ardenne, alla Marna-Mo- 
sa, Vosgi, Meurthe, e fortezza di Bellort. Tale oc- 
cupazione durerà fino a che non siano versati altri 
tre miliardi. — Le piante delle fortificazioni di 
Bourges, e di Revers sono state approvate dal» 
Ministro della guerra. Ambedue queste piazze, ‘e 
specialmente la prima che possiede una buowa fon 
deria di canponi, saranno poste in un formidabile 


Sono pregati i nostri Soci e le aggregate alla 
Prece Quotidiana ad intervenirvi. 


NOTIZIE DIVERSE 


e) 


Un ragguardevole numero di Uffiziali del R. 
Esereito saranno fra breve collocati a riposo, con 
diritte a pensione, perchè giudicati non idonei a 
proseguire nel servizio attivo sia per età avan- 
zata, o per fisici incomodi od anche per incapacità. 


E° voce abbastanza accreditata che l'Artiglie- 
ria sarà quanto prima aumentata di 10 o 12 hat- 
terie. — Intanto dal ministero della guerra si è pub- 
hiicato il figurino del nuovo vestiario adottato per 
quest'arma. 


Serive l Italia militare, che sullo scorcio del 
venturo ottobre e ai primi di novembre deve tra- 
sferirsi a Roma la Direzione generale delle armi 
di fanteria e cavalleria c il tribunale supremo di 
guerra; nel primo trimestre dell'anno venturo ver- 
rà a Roma la Direzione generale delle armi d' ar- 
tiglieria c genio. Pel restante del Ministero, nulla 
è per ora deciso, ma certamente nessuno si muo- 
verà prima del maggio 1872. 

La direzione della Società delle ferrovie del- 
P Alta Italia ha stabilito che il servizio pubblico 
della galleria per i viaggiatori nel traforo delle 
Alpi abbia piincipio col 1. Quebre. L' inaugura— 
zione stradale avrà luogo il 17 seitembre corr. 
coll’ intervento dei ministri dei Javori pubblici di 
Francia e d’ Italia. Il servizio delle merci comin 
cierà soltanto il 1. Novembre. l 

Il giorno 2 Settembre s' inaugurò l esposizio- 
ne industriale a Milano con la presenza del Prin- 
cipe di Carignano, dei ministri degli Esteri, del- 
l'istruzione pubblica e del commercio. Beretta e 
il ministro Castagnola parlarono per dimostrare l’im- 
portanza e i vaniaggi dell'esposizione. 


Da ora innanzi le vacanze nel personale de- 
gli Uffiziali dei depositi cavalli-stalloni, saranno 
oceupate da Uffiziali delle armi a cavallo in ritiro 
ed in riforma. 


Quei pochi Uffiziali delle disciolte Truppe Pon- 
tificie, i quali hanno preso servizio nel R. Esercito, 
sono già partiti per le rispettive destinazioni , a 
riserva del Maggiore Rivalta il quale ha invece 
ora richiesto la giubilazione. 


Così quei sei 0 sette fra impiegati ed alunni, 
del già Ministero delle Armi, i quali, a loro do- 
manda, sono stati ammessi negli Uffici del Mini 
stero della guerra, hanno negli scorsi giorni pre- 
stato giuramento nelle debite forme, 


1 seguenti ufliziali esteri del disciolto Eser- 
cito Pontificio sone stati collocati a riposo ed am- 
messi a far valere 1 titoli al conseguimento della 


RUSSIA 


La polizia Russa scoperse a Mosca una stam- 
pa clandestina , che propaga nei diversi governi del 


piede di difesa. — Secondo qualche giornale du- 
rante le vacanze dell'Assemblea, il sio. Thiers si 
recherebbe in Aix in Savoia. = Il Ministro della 
Marina ha preso di già tutte le disposizioni neces 
sarie per fondare alla nuova Caledonia uno stabili- 
mento penitenziario, nel quale saranno mandati 
gl’individui condannati alla deportazione dai Con- 
sigli di guerra. Un ufficiale. suporiore porterà fra 
poco al Comandante della nuova Caledonia le ul- 
time istruzioni del Governo. — Si vendettero a 
Parigi le carrozze dell'ex Imperatore. } prezzi fu- 
rono molto elevati: la vendita continuerà alcuni 
giorni. Si conferma che il convegno , chiesto dal 
generale Le Flò, di Thiers col principe Gortscha— 
koff venne da quest'ultimo di buon grado accorda- 
to, coll’osservazione che lo Czar desidera il man- 
tenimento della pace. ia 

Il giorno 4 Settembre passò tranquillissimo in 
tutta la Francia. 


PER LA NATIVITÀ 
DI MARIA SEMPRE VERGINE. 


SONETTO 
Quando nacque Maria tremò di duolo 
L'orrendo Re del tormentoso Inferno, 
Fissò le luci furibonde al Polo, 
Gettò lo scettro, è il calpestò per scherno, 


Indi per l’aere cieco ardito volo 
Spiegò verso il Giordan, lasciando Averno. 
E presa forma d’Angue invido, e solo, 
Gli servia di veleno il duolo eterno. 


Giunse all'alta Bambina, e allor, che vide 
Balenar nel suo volto almo fulgore, 
Le sue sveller volea luci omicide; 


E confessò con orrido fragore, 
Che al Natal di Maria l’Angue s'uccide, 
Che al Natal di Maria la colpa muore. 


DI LUIGI NENNI ROMANO. 


Cose Cittadine 


n 


L'Assessore municipale Alatrì avendo persisti— 
to nella data dimissione, il sig. Avv. Venturi è 


LA FepeLTA” 


stato già chiamato a rimpiazzarlo , ed ha ricevuto 
la consegna dell'ufficio; il posto del Venturi è 
stato coperto dall’Architetto Giovanni Gui. 


Si conferma positivamente la notizia che mol- 
ti dei componenti il Corpo Diplomatico accreditato 
presso la S. Sede abbiano riconosciuta la poco lo- 
devole condotta tenuta dai nostri governanti a ri- 
guardo dei Cattolici nei giorni 23, 24. 25 e 26 
del p. p. Agosto, e ne abbiano dato parte ai ri- 
spettivi governi. 


dna ‘ 


ConcorpAN7A IN GENERE NUMERO E caso. — (Gli gi- 
rovaghi venditori di giornali, dal 20 settembre in 
poi ci han reso meno perfetti i timpani dell'udito 
col loro lungo e barbaro gridare per la vendita 
dei periedici, e non poche volte ci han posto al 
caso di stramazzare in terra, per il garbato modo 
adottato del correre dopo l'ora delle distribuzioni 
dei med. spesso ancora però ci han recata oeca- 
sione di riso, perla coincidenza delle parole o fatti 
da essi annunciati con qualche contemporanea e 
locale circostanza. Regina di queste lo si fù quella 
avvennta jeri l'altro ad un di costoro, che a squar- 
ciagola, annunciava il periodico, la libertà giacchè 
nella stessa via che percorreva venivagli a viso, un 
figlio d’isdraello, che con unisono tuono, e col ge- 
sto di sua razza soggiungeva — robbi vecchi; sem- 
bravano le idee d'eatrambi accordate allo stesso 
sentimento, giacchè il primo annunciava il titolo 
il secondo con una sola parola ne dava tutta la 
spiegazione, per il redattore Arbib, per la sostan- 
za della parola libertà, a tutti cognita per la sua 
antichità, sue conseguenze, e conto che se ne può 
fare — libertà...... vedi...... robbi vecchi? 


E semenr rrovezze. — nostri rigeneratori non 
si stancano mai di dar prove di se e dal dimo— 
strare in pubblico la libertà che proclamano. Gior- 
ni sono due Signore transitando per la Piazza del 
Clementino venivano fatte bersaglio degl’insulti di 
vari ceffi entrati da Porta Pia, fino a ginngere 
allo sfregio (proprio di questi avanzi di galera) 


dello sputo in faccia. Indovinatene la ragione? per- 
chè una di queste (horribile dictu) teneva appeso 
al collo un medaglione col ritratto del nostro So- 
vrano Papa Pio IX. Viva la libertà ! 

Non bastando i vari conventi espropriati, si 
cerca anzi se ne vogliono espropriare molti altri. 
Le Monache di S. Teresa al Quirinale hanno già 
ricevoto il gentile intimo di sloggiare di casa pro- 
pria entro tempo determinato, e questo assai bre- 
ve. Per disgrazia avvenuta ad una loro conversa, 
la quale, mediante una caduta si è rotta una co- 
stola, per cui si è nell’impossibilità di trasportarla 
altrove, quelle reverende Madri hanno chiesto una 
dilazione, ma i nuovi padroni sono inesorabili, e 
perciò devono per forza andarsene. 

Anche i RR. Padri di S. Francesco a Ripa, 
ai quali è stato imposto il sollecito sgombro, han- 
no chiesto che si lasciasse loro almeno un quar- 
tiere per i molti infermi che hanno, sono costretti 
in ogni modo lasciare il convento al tempo de- 
terminato. 

E avanti Ministri d’Itaglia seguitate pure d; 
questo passo chè le palle vi riescono tutte tonde, 
Intanto noi deploriamo la vostra con- 
dotta e vi dispregiamo. 

Sere sono nella strada che mette al Campìido- 
gliò si vide scorazzare per molto tempo nna turba 
di cialtroni che alle solite urla frenetiche alterna— 
vano con quanto n’aveano in gola il ritornello pre- 
diletto; « morte ai gesuiti; abbasso i preti, viva Ga- 
ribaldi. » e in maniera sì ributtante che quanti 
s'avvenivano a passare di colà non aveano che u= 
na voce per stigmatizzare coteste infamie e deplo- 
rare le conseguenze funeste di quella libertà, che 
incominciata con la legale spogliazione de’ con- 
venti, minaccia sempre più di andare a finire col 
pugnale e col petrolio. 

Dalla Palestra. 


Davm VaLanigri = redattore responsabile 


ANNUNZI DEL GIORNALE LA FEDELTA 
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Avviso interessante 


Fotografie del Monumento delGiu- 


bileo Pontificale di PIO IX in S. Pie- 
tro in Vaticano 


In carta da visita... . cent. 28 
Miniata, 0.0.0... » hO 
Gabinetto |...» » 60 
Miniato . + L. 1 


Libri di attualità di un ex Mi- 
lite Pontificio 


Il volontario di Pio IM: . L. 128 
Pel Giubileo Pontificale di Papa 
Pio IX Canzone . . . » — 60 


Deposito nell’officio della direzio- 
ne del Giornale la Fedeltà, in Via 
dell'Orso N.° 98. 


AVVISO 


La fotografia ana-| 
loga, all’occasione in| 


cui il S. P. Pio IX.| 


{ pubblicazioni, le quali, toltone i dì 


sorpassa gli anni del 


Pontificato di 8. Pie-| 


tro, trovasi vendibile 


presso la nostra dire-| 

. . ° @ ; 
zione in via dell £S0 fila nostra agenzia della Fedeltà in 
via dell’ Orso N° 98. in via di Piè 
{di Marmo N.° 8. Tip. di F. Caggia- 
ini e Comp. Piazza Sforza Cesarini 
(21 — 25. e presso la Direzione del 
isudd. Giornale in via de’ Banchi vec- 
chi N° 53. 2,° P, 


IN. 98 al prezzo di 


Cent. 60 formato da Gabinetto 
Cent. 25 il biglietto di visita. 


LA PALESTRA 


GIORNALE ROMANO, MORALE, POLITICO, 
STORICO. / 


Questo nuovo giornale col 1.° 
Settembre ha incominciato le sue 


festivi, saranno quotidiane, 
Si raccomanda a tutti i buoni 
Cattolici d° incorraggiarlo con nume- 


irevolì abbonamenti. 


lonza sin | 


Le associazioni si ricevano nel- 
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Anno I, 


LA FE 


GIORNALE SETTIMANALE 


Victoria quae vincit mundum 
fidee nostra. 


Domenica 17 Skrremone 1871. 


Num. 22. 


Si DEUS pro nobis 
quis contra nos ? 


DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


"Tree Ts IRAN Esg 
PREZZO D'ABBONAMENTO 


Roma Domicilio Trim. Cent. 73. Sem. Lire 1,40. Anno Lire 2, 70. 
Provincie, franco di Posta Semestre Lire 4 50, Anno Liro 3, 00» 
Prancia, Austria, e Svizzera Sem. Lire 1, 80. Anno Lire 3, 50. 
Gormania, Inghilterra, Belgio Sem. Lire 2, 40. Anno Lire 4. 80. 


OREMUS 


PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


lisce ceri scena. —s-“ | 
1 REDUCI 


DALLE BATTAGLIE PONTIFIGIE 


ALL’APPRESSARSI 
DEL 20 SETTEMBRE. 


ADORATO PRINCIPE E PADRE ! 

Undici anni di sciagurate vicen- 
de attristarono la nostra fronte - de- 
cimarono le nostre schiere - bagna- 
ronsi del nostro sangue - satollaronsi 
delle nostre ignominie - ma non pre- 
valsero alla nostra fede - non sog- 
giogarono la nostra costanza - Una 
Bandiera da Voi benedetta - la sa- 
crosanta Bandiera delle legittimità e 
del diritto - possiam dirlo con nobi- 
le orgoglio, - è ancor vergine dal 
disonore - è ancor intatta fra le no- 
stre mani. - In questi giorni per noi 
memorandi - ne par ancor di vederla 
in pugno dei nostri bravi - cosparsa 
di sudore e di polvere - aggirarsi pei 
|—@————————tT@@@g1tPm<@"uu 


APPENDICE 


— 


UNA VITTIMA DELLA FRAMMASONERIA 


n io ie 


del 1868. 


Racconto 


(Guntinuazione vedi N. 20.) 


LA SCOPERTA D’ UN SEGRETO. 


Quando Bruto passò per la Cantonata di S. Maria vide 
Tiberio alzarsi, c avvicinarsi tutto bendato, egli sospeltò. 
subito ciò, che era accaduto, ed in aria molto inquieta gli 
disse: 

— Ebbene che hai fatto imbeeille ? Te le sei fatte dare 
forse da un fanciullo ? 


IL GIORNALE S1 PUBLICA 
OGNI DOMENICA 


Ogni Numero costa cent. È. 
Arretrato Cent. 10. 


baluardi e le mura di quest’ alma 
città a raccender nei petti |’ ar- 
dor militare - lo spirito di annega- 
zione e di sacrificio - Per le oscilla- 
zioni dell’aria par che rimbombino 
ancora le grida entusiastiche dei bat- 
taglieri di Cristo che avvalorati dal- 
l’augusta presenza di quell’Emblema 
- innalzano su la punta delle loro 
armi il berretto esclamando = Not 
cercheremo a te davanti la nostra tom- 
ba, pria che macchiarti di codardia 
o di tradimento. = 

Negli eterni disegni (come altre 
volte per Israello ) era decretata la 
nostra sconfitta !!! La fedeltà soggiac- 
que alla fellonia - il diritto alla for- 
za -l’eroismo alla prepotenza. 

Una gloria soltanto quasi misti- 
ca luce ancor trasvola in trionfo 
sulle nostre sciagure - inghirlanda 
ancora la nostra testa - l’integrità del- 
l’onore e della coscienza, - Veneran- 
de Basiliche di questa Patria cosmo- 
polita! auguste tombe dei nostri Mar- 
tiri! se il coraggio e la fede fosse 
bastata a difendervi - il cavallo ne- 
mico avrebb' egli osato di calpestar 
de’ suoi piedi l’ultimo asilo dell’ in- 
dipendenza Pontificale ? . . . 


—___________—_—_T_rTT_______r_r______———É— 


— Ah se foste stato vei nel mio posto con tutta la 
vostra furberia e lestezza eppure le avreste prese, rispose 
Tiberio. 

— Anche tanto temerario da voler pretendere di es- 
sere abile quanto noi altri, che siamo vecchi nel mestiere. 
Ma da un canto le ciarle, dimmi presto come è stato; in 
tanto però andiamo verso la casa del Presidente che ci at- 
tende. Parla dunque per . . . .. 

— Eccone in poche parole il fatto, disse Tiberio. Io 
stava altenio attento sentendo avviginarsi uno, quando lo 
potei distinguere mi sembrò proprio Luigi, allora...... 

— E non era forse? 

Ma lasciatemi finire, (e qui bestemmiò) Allora me lo 
lasciai passare avanti, poi piano piano mi alzai, impugnai il 
mio ferro e gli andai vicino vicino di dietro per ferirlo al 
collo, come mi avevate insegnato voi. Nel momento che 
stava per alzare il pugnale veggo che non é lui, io sono 
rimasto sorpreso, egli prese questo momento per scaricarmi 
nel viso, la più terribile delle bastonate. 

-- Ha fatto benone, disse Bruto, mi spiace che non 


ere i 


AVVERTENZE 


alti 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nelt’Agenzia 
del Giornale la FEDELTA” Via dell'Orso N. 98 ove si faranno 
esclusivamente le associazioni, e saranno diretti plighi, corrispou- 
denze e valori. 


— 


Fin dal 1859 - al fragoroso rim- 
bombo di fratellanza e di libertà - i 
più forti Regnanti della Penisola sep- 
pellirono in pochi mesi di mezzo ai 
vortici di ribellione col prestigio del- 
la loro possanza le celebrate me- 
morie di molti secoli - Principi sfor- 
tunati ! Essi riposavan tranquilli su 
la fedeltà e l’ardimento de’ lor pre- 
sidì - ma le trame e l’argento dei 
cospiratori avea preparato il cammi- 
no ai trionfi della rivoluzione..... A- 
persero gli occhi alla luce del disin- 
ganno - balzarono alla testa dei loro 
eserciti - ma l’esercito era in gran 
parte venduto - ed essi trovaronsi 
nella palvora 

Sol un pugno di uomini - inac- 
cessibili alla seduzione - impavidi al 
terrorismo predominante - non de- 
turparon la gloria della nostra na- 
zione no prostituironsi all’ oro ed 
alle lusinghe e questo pugno di uo- 
mini o Papre Santo - il mondo può 
farne testimonianza - sono i Vostri 
soldati. 

Da Peragia alle sponde della 
Foglia - da Castel Fidardo ad Anco- 
na - da Bagnorea a Viterbo - da Val- 
lecorsa a Mentana - se il nemico fre- 


t'ha spaccata la testa, mascalzone d'inferno. 

— Ecco, e come avreste fatto voi, uomo terribile ? 

— Ci è poeo da minchionare, ma io dico che, se mi 
fossi trovato non avrci già fatti tanti atti di sorpresa gli 
avrei dato giù il mio colpo e via chi l’ ha avuto, l’ha a- 
vuto . 

— Si edil proverbio dice, che altro è parlare di mor- 
te, e altro è morire, ch? io dico che altro è parlare d’am- 
mazzare e altro è ammazzare. 

— Bene, senti come parla un seguace di Mazzini. Ob! 
povero lui, se sapesse che ha della gente come sei tu. 

Tiberio volea rispondere, ma Bruto lo interruppe di- 
eendo: 

— Sta zitto una volta, che mi rovini. 

In questo dire s'avvicina pian piano ad una fenestra e 
si fermò in atto di voler ascoltare. Ecco un mistero pel 
lettore, un momento e sparirà. 

Devesi dunque sapere che i due compagni ciarlando. 
arrivarono presso la casa del conte Luigi; Bruto siceome 
più astuto comiuciò a guardare alle feuestre a pian terre 


quentemente ha veduto sanguinanti 
le nostre fila - crivellate le nostre 
persone » neppure una volta ha. ve- 
duto le nostre spalle - Finchè uno 
sciame di avventurieri - moltiplican- 
tesi agli occhi nostri - ha preteso di 
sopraffarci col numero - la vittoria 
fu sempre del nostro escrcito. 
Dopo undici anni di arrischiate 


intraprese - di luminosi trionfi - 


surse l’ alba del 20 Settembre a 
disarmare la nostra destra - ma non 
a vincere la nostra fede, non ad e- 
spugnare la nostra costanza - Un ar- 
mata dieci volte maggiore - fornita 
d’ogni argomento di distruzione - vio- 
lò il Patrimonio pi Cutesa SANTA - 
cinse d’ assedio le nostre mura - 
Davanti allo serasciar delle bombe 
e delle mitraglie nemiche - di fron- 
te alla breccia di Porta Pia - ader- 
gevasi un’ altro muro - ben più tre- 
mendo agli assalitori che le fragili pic- 
tre dei nostri bastioni - il muro dei 
nostri petti - Deh! perché - Papre 
Santo - Voi c’intimaste di posar 
l’armi ?. . perchè e’ involaste a quel 
campo - che esser dovea l'altare 
del Sacrificio ?.. la tomba dei Vostri 
Martiri? .,. Perchè, non ci lascia- 
ste il conforto di offerirvi in tributo 
qualch’ altra stilla del nostro san- 
gue... 

Era il dì susseguente alla no- 
stra disfatta - al trionfo della rivo- 
luzione - Dall’ alto del Vaticano - 
divenuto il carcere di Pio Noxo - 
un Veglio di veneranda canizie - pro- 
fondamente commosso - alzava le 
palme tremanti sopra d’ un popolo 
- che dall’area sottoposta - piangen- 
do di tenerezza - ancor | acclama- 
va amato Papnre E Sovrano, 

Questo Veglio eravate Vor - AU- 
Gusto AncioLo DI Cuiresa SANTA - 
questo popolo il Vostrà esercito - 


MAC pf 
pria 


IE SMINT) MLA NILO RE PZA 
a retecasa area) 


no, e vide che in una eravi un lume; poi gli parve udire 
1 bisbiglio d’alcune voci, percui intimò silenzio a Tiberio, 
e s'avvicinò per udire, sc cra possibile cio, che digeano 
quelli, che ciano dentro. Pifatli udì queste parole. 

Ah caro Padie, è proprio stato Tancredi che m’ba sal- 
vato, egli è un vero amico, se non era lui sarei stato am- 
mazzato. Lo credo (diceva un altra vace), caro Gigi mio; 
ed è appuuto per questo che desidero che tu parta presto 
e per mò di dire anche domani. Ma ho {troppe cose da sbri- 
gare, replicava Vallro, fà duopo che io mi trattenga ancora 
un venti giorni, questo vuol dire che starò in casa, basta 
andiamo a letto. Ciò detto Bruto li sentì partire, e tutto 
rimase silenzio, fece segno al compagno di seguirlo, e se 
n’andarono, Strada facendo Bruto diceva fia se; pazienza 
se non s'è fatto nulle, almeno ho saputo un gran segreto. 
Poi andava rivolgendo aspra la parola a Tiberio che cer- 
cava tutti i modi di terminare la questione, ma non giova- 
va; fortuna che presto artivarono alla casa del sig, Nerone 
presidente della Massonica Società, Bruto s’avvicinò al por- 
ione bu:so fiano, @ subilo vennegli aperto da un loro a- 
muco che stava a soivizio del Presidente, pria però d'en- 


già in procinto di abbandonarvi - 
per affrontar barbarie ed insulti . 
Aungoscioso contrasto - momento 
terribile - o Papre Santo - pei Vostri 
figli!!! Un fremito di commozione 
e risentimento - quasi elettrica scin- 
tilla - percorse le nostre fila - agitò 
di guerresco entusiasmo le nostre 
membra - Riprender |’ armi novel- 
lamepte - riappiccar la battaglia - ca- 
der tatti estinti sul campo - col Vo- 
stro none sul labbro - con l’ultima 
Vostra benedizione - era in quel 
punto |’ universal desiderio, .... 

Un’ immagine calma e ridente - 
partendosi dal Vostro fianco - tras- 
sc d’un lampo a frenar l’impeto dei 
nostri pelli - a serenare la nostra 
fronte - Era | immagine della spe- 
ranza - indivisibil compagna dei no- 
stri giorni di prova - Simbolo e pe- 
guo d'esservi utili un’altra volta. 


CR D. 
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DISTINTA 


DELLE CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali avrà luogo la Prece quotidiana del- 
la Società alle 9 antim. 


Lunedì 18. S. Grisogona . 

Martedì 19. S. M. in Trast. (ore 
10 1 ant. 

Mercoldì 20. S. Nicola in Carcere. 

Giovedi 21.S. M. in Cosmedin . 

Venerdì 22, S. M. della Luce. 

Sabato 23. Per S. Pictro, S. 
Michele in Borgo . 

Domenica 24. S. M. in Traspontina, 


\ RICBOARIFTODE TAN ATI ETA SIATDI NT ERRATA TRN TEIL 


LA GUARDIA NAZIONALE 


IN FRANCIA 
otti» <> Es 
L'Assemblea di Versailles ha posto la mano 


sopra una delle piaghe che corrodono quella ni 
zione la guardia nazionale, e giova sperare che la 


IZTI AZIO ZA ZII III EAT TENNE 


pesati miaaias ivi) 


trare Tiberio chiamò da un lato Bruto, e si gli disse tutto 
mortificato. « Amico caro sono nelle vostre mani, mi 1ac- 
comando che non mi facciate mortificare dal Presidente, 
anzi vi piego ad aiutarmi a coprire la faccenda, debbo però 
prima domandarvi scusa delle insolenze che nell’atto del- 
l'inquietudine vi posso aver delle. » Bruto, a cui piaceva 
no i complimenti e le umiliazioni de’ pari suoi, dopo alcune 
smorfie accettò l’incarico, anzi disse all’altro che se n’an- 
dasse a casa, che gli avrebbe accomodato tutto col loro 
signore, Ciò detto Tiberio parti e Bruto entrò per seguire 
il servo che lo introdusse in una antica stanza, ove eravi 
una donnaccia sopra i quarant’anni tutta rabuffata, e 1urida 
che stava colle braccia incrociate sulla tavola, e la testa 
alquanto alta ìn atto di essere curiosa di vedere quelli che 
arrivavano; difatti quando arrivò Bruto gli domandò son 
impazienza, — Ebbene avete fatto ? 

— Non devo rendere i mici conti a voi Madama Or- 
sola; il vostro dovore si è di andare a cliiamare subito il 
Padrone. L’Orsola tutta indispettila prese il candeliere e 
partì imprecando «e Bruto e Compagnia. 

Continua 


cura radicale non che s' intende operare verso la 
medesima , sia il sintomo della perfetta abiurazio- 
ne de’ principî rivoluzionari , causa potissima anzi 
unica dei mali della Francia. Questa. istituzione 
infatti fu un appendice delle celebri conquiste del- 
89, nè i suoi fasti ne smentirono giammai l' o- 
rigine eminentemente rivoluzionaria . L' epoca del 
1789 in cui essa nacque si riscontra terribilmente 
con quella del 1871, ed ambedue gittano su due 
secoli una luce veramente spaventevole. Prima de- 
gli ultimi avvenimenti che hanno fatto della Ca- 
pitale della Francia quasi un mucchio di rovine, 
vi erano delle persone intelligenti che vedevano 
nella milizia borghese una delle cause , o almeno 
uno strumento potentissimo de’ tumulti sociali, e 
delle sanguinose rivolte che mettono brutalmente a 
soqquadro gli ordini della Società. Dubitarne ora 
dopochè l'iliade dolorosa de’ mali di Parigi ha 
chiarito fino all'evidenza questa triste verità, sa- 
rebbe imperdonabile follia. 

Il sig. Itomulle prese ad esaminare l’istituzio— 
ne c le gesta di questa milizia, c non dubitò ve- 
nire a questa conclusione che ad abolire le rivo- 
luzioni è un mezzo efficacissimo il sopprimere le 
guardie nazionali, talchè intitolò un suo opuscolo 
— L'abolizione delle rivoluzioni per la soppressione 
della guardia nazionale. — Nè già si creda che l’e- 
gregio scrittore aspettasse ad illuminare il suo te- 
ma cogl’incendi di Parigi, e a corroborarlo d' in- 
vincibili argomenti con queste incriminazioni che 
si vanno ora svolgendo ne’ consigli di guerra di 
Versailles. Il suo opuscolo tradotto in Italiano fu 
stampato in Torino nel 1851 e ricordato dall’ Unità 
Cattolica in uno de’ suoi numeri del Maggio 1870. 
In esso si prova come la guardia nazionale sia 
1. ostile al potere; 2. impotente a fare il bene e 
impedire il male: 3. costosa ; 4. indisciplinata e 
indisciplinabile; 3. spesso la causa sempre lo stru- 
mento delle rivoluzioni. Ciascuna di queste propo— 
sizioni è dall'autore portata all'evidenza dalla lo- 
gica irrepugnabile de' fatti. E questi non si pote— 
vano attingere che dal periodo della prima rivo- 
luzione. Che direbbe egli ora se dovesse rimetter 
mano al lavoro ? Alla pubblicazione di questo li- 
bro «i patrioti, come si esprime il detto giornale, 
ne fono indignati, e gridarono all'orribile calunnia » 
potrebbero ora essi risentirsi egualmente senza di-- 
chiararsi complici degli cecessi della Comune di 
arigi, compiuti col concorso 0 coll'appoggio della 
Guardia Nazionale ? 

Eppure, arrossiamo al dirlo, in faccia al co- 
mune sentimento della maggioranza parlamentare di 
Versailles, persuasa della necesutà di sterpare dalla 
radice una pianta tanto malelica, si elevarono ten- 
teunamenti ed incertezze dall'alto delle sfere  go- 
Vernative tendenti a prolungarle la vita, e mante— 
nere così uno de’ fomiti dell'anarchia e del disor- 
dine. Vero è peraltro che la seduta del 24 Agosto 
n cui sì agitò l'importante questione , riuscì al 
pieno trionfo della nostra tesi. Infatti tra il partito 
della sinistra che si promunziava contro lo sciogli- 
mento della quardia nazionale , e la maggioranza 
della destra il cui oratore sosteneva |’ immediato 
disarmo della medesima, che cosa mai seppe dire 
il Capo del potere esecutivo, tenero forse troppo 
delle patrie istituzioni riflettenti a suo credere l'o— 
nore della nazione? Alle forti ragioni che la Cam 
missione aveva sviluppato nella relazione non cera 
facile opporre risposta che valesse ; e preziosa con- 
fessione si fu il chiamare ch'ei fece le armi di 
quella guardia armi pericolose in mano de cattivi. 
Nè noi gli contestiamo le onorevoli riserve sul nu- 
mero degli questi cittadini che figura nel ruolo di 
quella milizia, ma questo non è atto a paralizzare 
i tristi effetti che provengono dall’indole propria e 
viziosa di un istituzione tendente per sua natura 
ad accogliere i germi rivolozionarit, v a servire 
almeno a’ pravi intendimenti di chi giunga a far- 
sene strumento. 

î si ui i | 

sieno grazie alla Provvidenza che sola sa- 
pendo dal male trarre il bene, ha voluto mettere 
sotto gli occhi della Francia un altra prova di 
questo assunto nelle ultime vicende, perchè no- 
velli errori diventino sempre più inescusabili. 

E l'Assemblea francese ha mostrato di esserne 
pienamente cenvinta, che sebbene condi.cendente 
in parte a' desideri del Capo del potere esecutivo 
sul lato della questione che si riferisce alla  con- 
venienza e all’opportunità, non ha però transatto 
sulla sostanza della medesima, e con immensa mag= 
sioranza ha deciso il graduato scioglimento della 


corso 


Mem ettore tn gni stre ne: 


guardia nazionale. Auguriamo a quel Governo c- 
gnalo c maggiore energia nell’attuare la legge; che 
la rivoluzione ferita al vivo in una delle sue più 
vitali risorse, si appresta a conservarsene il pos- 
s0ss0, Leggiamo infatti ne giornali della Francia 
del 7 settembre. — Si ha da Lione: La guardia 
nazionale difensiva del Stodano mantiene la sua lega 
alta quale aderivano cinque dipartimenti . Essa è 


Il totale d'uomini che îl sistema militare del- 
l'Europa mantiene sorto le armi è di oltre cinque 
milioni ia tempo di guorra, e di due milioni circa 


sul piede di pace come risalta dalla tabella se- 
guente. 


sig. Thiers ha rapporti frequentissimi e lunghi col 
sig. Drouyn de Lhuys, lo che induce a credere 
che si tratti di qualche alleanza con una delle 
grandi Potenze, l'Inghilterra e la Russia, e forse 
entrambe — Za Gazette du Mid riferisce che il 
sig. Thiers aveva detto ad un suo amico, in modo 
che sembrava indicare una soddisfazione la più 
grande: « lasciatemi fare, voi vedrete da qui @ po- 


) ) PRROEDIE MASTER e issi che tutti batteranno le mani. Pre-. 
presieduta dal Capitano del genio su il ua PAESI Funoti | drubie i Lei 
le dichiara che 1 suor uomini non deporranno le - i ia ro 

i i » A ; ) . “jb: 9 ma che mi si lasci fare, e, 
armi unica quarentigia della Repubblica contro i Bor- Sul piede di sul piede di Europa. | cia Hi so oi aL de 
boni e a gesuiti (!!) (sic lezgi piuttosto - della guerra pace sì qbbia fi , .& 


vivoluzione e della barbarie contro l ordine e la civiltà. 


DISTINTA i 


Delle Chiese nelle quali, avrà luogo la prece 


incominciarono a sgombrare i quattro dipartimenti 
vicini a Parigi: lo sgombero sarà terminato in cin. 
que giorni. Lo stesso generale Prussiano Manteul- 

Her ha * 
fel sì reed a Versailles per informarne Thiers: il 
prefato generale assistette al pranzo oltertogli, e al 


pa n 


Francia 886, 000. } 400, 000, | 

Gran Brett.} 529, 000. 99, 000. 280, 466, 
Austria 875, 000. | 343, 000. 

Germania |1209, 009. | 490, 000, 


quale erano invitati molti deputati fra cui Ducerot 
A Russia 878, 000. | 375, 000. e Chanzy. — GUamici dei principi d'Orleans an- 
della Primaria Società Cattolica Promotrice delle | 9 Italia 573, 000. | 183, 000. nunciauo como prossima la pubblicazione d'un ma- 
buone opere, con Benedizione ad unoraprima del- | Y Turchia | 400. 009. | 200, 000. nifesto del Conte di Parigi per protestare contro le 
l’Ave Maria, nella corrente Settimana: Belgio 84, 099. | 40, 115. intenzioni di colpi di Stato, che si attribuiscono a 
Danimarca | 80, 000. 22, 700. lui e ai suoi zii, a nome dei quali egli deve par- 

Lunedt 18 Settembre SS. Nome di Maria a Co- Grecia 125, 000. 


lare nella sua qualità di capo della famiglia. 

E arrivato a Parigi monsignor Sivé cameriere, 
segreto di Sua Santità, ch'è latore di reliquie do- 
nate dal Santo Padre alla Chiesa di Nòtre Dame — 
ll Maresciallo Bazaine è stato già udito dalla Com- 
missione d'inchiesta sugli atti del Governo della 
difesa nazionale: quindi chbe un lungo abbocca- 
mento col Presidente della Repubblica. #Si attende 
in breve a Parigi il Vice Re d'Egitto — Monsignor 
Guibert, benchè non abiti ancora Parigi, pure ha 
già preso possesso della sua Diocesi. Egli ha fatto, 
secondo le prescrizioni della Chiesa, dla sua pro- 
fessione di fede nelle mani del Nunzio Apostolico 
Monsig. Chigi — Il Principe di Metternich dietro 
autorizzazione del Governo di Vicana dichiarò al 
Governo Francese, che l’Italia non partecipò mi- 
nimamente alle conferenze di (iastein. L'Assemblea 
approvò il prestito di 350 milioni della Città di 
Parigi, e la legge che fa sopportare da tutta la 
Nazione i danni dell'invasione. E" morto il'égiorno 
10 L'Ammiraglio Conte Bowet-Willaumez: oltre un 
lavoro di descrizione nautica delle coste comprese 
fra il Senegal e l'Equatore, l’Ammiraglio aveva 
descritto la campagna delle coste occidentali d'Af- 


Paesi Bassi | 130, 000. | 58, 500. | 25, 200. 
Portogallo 50, 000. | 19, 500. | 8,200. 
Spagna 232, 000. | 151, 000. | 38, 200. 
Svezia e 

Norvegia 61, 604. 
Svizzera 178, ‘730. _ 


lonna Traiana. 
Martedì 19 » SS. Maria Nuova in S. France- 
sca Romana, a Campo Vaccino. 
Mercoledì 20. » S. Maria della Pace. 
Giovedì 21» S. Maria del Parto in S. Ago- 
stino. 
Venerdì 22» SS. Maria del Perpetuo Soccorso 
in S. Alfonso all'Esquilino. 
Sabato 23 ' » SS. Maria del Pianto. 
Domenica 24» S. Maria della Pietà a Piazza 
Colonna. ' 


—_ 


In queste cifre non abbiamo compreso che le 
truppe regolari escludendo, per co aseguenza le 
guardie nazionali riflemen le milizie la Landvvehr 
gl'indelta. 

(iiova però avvertire che l’esercito inglese è 
in via di organizzazione. Quello Francese subirà 
ancora altre riforme, cd altrettanto dicesi dell’Ita- 
liano massime dopo la istituzione della milizia pro- 
vineiale. 


SGUARDO POLITICO 


RETROSPETTIVO 


—_ 


Sono pregati i nostri Soci e le aggregate alla 
Prece Quotidiana ad intervenirvi. 


CRIAZZIONI 


NOTIZIE DIVBASE 


Il Ministero della guerra ha ordinato che nel 
venturo Ottobre tutti i corpi del R. Esercito, me- 


ITALIA fricae avea preso parte alla spedizione di Crimea. 
no quelli di cavalleria, debbano inviare in conge- A Il quartier generale dell'esercito Tedesco d'occupa- 
do illimitato gli uomini della classe del 1846. Civitavecchia. — Equi attesa una Commissio— | zione è stato trasportato a Nancy. 


ne militare la quale si propone di studiare diligen- 
temente l'altimetria e la giacitura delle colline e 
delle coste onde stabilirvi le progettate fortifica— 
zioni 

Il giorno 10 corr. due Commissioni si reca- 
rono a fare accurate prove pei ponti in ferro co- 
struiti lungo il tronco ferroviario tra Bussoleno e 
Bardonnéche. Le prove fatte diedero il più soddi— 
sfacente risultato, e perciò quella linea potrebbe 
essere aperta all'esercizio e servizio pubblico. 


Per l'armamento della Cavalleria leggera sulla 
proposta del Comitato delle armi di linea, il Mini 
stero della guerra ha adottato un nuovo modello 
di sciabola, più leggera, e quindi più facile a ma- 
neggiarsi di quella attualmente in uso. 


Presi a caleolo i risultati ottenuti dai vari e- 
sperimenti all'uopo praticati, il Ministro della guer- 
ra ha determinato d’introdurre pel tiro delle arti- 
glierie di gran potenza (cannone da cent. 24) una 
nuova qualità di polvere a dadi. Questa polvere 


vien composta di 75 parti di nitro, 15 di carbone, 
e 10 di zolfo. 


AUSTRIA. 


Ad un'ora e mezza pom. del 6 l’ Imperatore 
d'Austria arrivò a Salisburgo. La sera vi arrivò 
l’Imperatore Guolielmo di Germania accompagnato 
da Bismark c numeroso seguito : fu ricevuto dal? 
Imperatore Francesco Giuseppe, che era circondato 
da numeroso corieggio di diplomatici e generali. 
I due Sovrani portavano respettivamente l’unifor- 
me di Colonnello del resgimento prussiano, e au- 
striaco di cui sono titolari — 1 giornali tutti am- 
mettono, che il convegno dei duc Monarchi non è 
stato nna sicrile ostentazione di affetto, ma bensi 
la conseguenza di un maturo calcolo del grande 
Cancelliere Germanico. 1 

1 libèrali, difensori pertinaci del sistema cen-. 
tralista, hanno perduto, come si prevedeva, la 
grande battaglia elettorale. Nulla essi avevano tra- 
sandato per assicurarsi il successo; ma il Conte 
Hocnwart ha ben ponderato la situazione dell’Au- 
stria, le aspirazioni delle diverse razze dila Mb- 
narchia e lg esigenze dei tempi: Egli vuole che 
ogni. schiatta possa svolgersi e prosperare a secon- 
da del proprio carattere e delle proprie tendenze 
sotto una medesima Corona. In seguito delle avve- 
nute elezioni tutti. i giornali constatano che. il Mi- 
nistero ha avuto una rilevantissima maggioranza , 
che sarà favorevole a una transazione  costituzion 
nale pel nuovo Parlamento. i 

Il giorno 14 sono state aperte tutte le Dicte 
Provinciali. 


FRANCIA 


Dopochè il sig. Thiers è stato innalzato alla, 
presidenza: della repubblica Francese, nessun’ atto 
muovo, se si eccettua un messaggio di ringrazia— 
mento, e la nomina del sig. Dufaure a Presidente 
del Consiglio dei Ministri, è venuto fuori a dimo- 
i straro quale sarà la sua politica, se ne avrà pure 
una, oltre il desiderio di riordinare quella Nazione 
tanto profondamente sconvolta dalla guerra esterna 
e civile, dai partiti politici e dall’ anternazionale, 
L'Assemblea però ha adottato una muova risolu- 
zione, accolta con favore dal partito [conservatore, 
quella cioè di non fare ritorno a Parigi. Così la 
proposta Ravinel, emendata secondo le idee del 
Governo è stata approvata con 432 votì contro 190. 
Sarà questo purtroppo un nuovo pretesto di agita- 
zione pei nemici dell'ordine, i quali gridano di- 
speratamente essere un'intollerabile ingiustizia de- 
capitare l'eroica Parigi. — Altro argomento sul 
quale la stampa rivoluzionaria omai non intende 
più razione è quello dello scioglimento dell’Assem- 
blea. Gli organi della rivoluzione non possono sof- 
friro in pace che l'Assemblea si arroghi poteri di 
cui, a loro dire, non è legalmente in possesso. 
E' ridicolo l'udire a parlare di usurpazione di po- 
teri coloro che con un colpo di mano rovescia—- 
rono un trono, che hanno imposto al popolo sa- 
erifizi enormi per continuare una guerra altamente 
disipprovata dalla pubblica opinione. — Intanto il 


e 


Il giorno 17 avrà luogo l'inaugurazione della 
Galleria del Conisio. Il ministro Castagnola ed il 
Sindaco Pallavicini sono partiti da Roma per as- 
sistervi. 


* ; pero + 
E' giunto a Firenze il Barone Holdìwer, rap- 
presentante l'Olanda, incaricato di una missione 
segreta del suo governo. 


A Copenaga furono poste le basi di un' alleanza 
o azione comune tra Russia, Svezia-Norvogia, Da 
nimarca ed Olanda per opporsi alla politica inva- 
dente della Germania. Tutti i Ministri delle singole 
potenze vi aderirono. 


Il generale Garibaldi non si recherà altrimenti 


a Roma pel 20 settembre. Motivi di salute glielo 


impediscano . . RUSSIA 


Nell’ esercito russo verrà quanto prima mo - 
dificata la copertura del Capo. | . 

La Fanteria della guardia ne ha ricevuto già 
diversi modelli, che si assicura siano rassomiglian» 
ti all'elmo prussiano, per quindi venire alla scel- 
ta di quello riconosciuto migliore. 


Non sarà discaro ai nostri lettori di conosce— 
re le forze belligertinti attuali di Europa , notizie 
desunte da diverse opero statistiche le più recenti. 

Diamo ora lecilre relative allo truppe di terra, 
mentre nel prossimo numero parleremo, della mari- 
neria. 
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Cose Cittadine 


In questi passati giorni la Concordia emise una 
muova nota di conventi che il Governo avrebbe 
deciso espropriare; eccola: S. Martino ai Monti: 
S. Pudenziana: S. Sabina sull’Aventino: S. Su- 
sanna a strada Pia : S. Maria della Vittoria: S. Mu- 
ria de sette dolori: Ss. Cosma e Damiano : S. Ma- 
ria della Purificazione : Convento dei Cappuccini a 
piazza Barberini : Convento dei Francescani in Are- 
Coeli: S. Giovanni a Porta Latina: S. Gregorio al 
Monte Celio: S. Croce alla Longara: S. Cecilia in 
Trastevere: S. Caterina de’ Funari. — E° così omai 
senza essere pubblicata, sarà stata messa in prat- 
tica Ja legge sulla soppressione delle corporazioni 
religiose. 

La gazzetta officiale del 6 riporta un decreto 
del 26 agosto, con cui è prescritto che i decreti 
di sgravio o di rimborso che gl’ intendenti di fi 
nanza sono autorizzati ad emettere per la restitu- 
zione delle quote o parte di quote d’imposto sulla 
ricchezza mobile, riconosciute indebite con deci- 
sioni emesse secondo lc vigenti disposizioni, saran- 
no resi esecutivi del ministro delle finanze; e al 
medesimo saranno trasmessi entro cinque giorni 
dalla scadenza di ciascun mese con apposito clen- 
co distinto per esercizio, e corredato dagli atti che 
li giustificano. 

Il giorno 7. ebbe finalmente luogo la stipola— 
zione definitiva del contratto fra il nostro romano 
Municipio e la Banca Nazionale per il prestito di 
trenta milioni. Il Comm. Bombrini rappresentava la 
Banca, ed il Sindaco Principe Pallavicini il Muni- 
cipio di Roma, 


un 


Temendosi disordini che tanto i repubblicani 
che i comunisti intendono provocare in questi gior- 
ni, venne dato ordine che un nerbo di truppe sia 
concentrato in Roma. 

Il partito renubblicano stà prendendo tutte le 
misure per ricevere Mazzini; ma alcune misure 
prese dal Governo rendono dubbio il suo arrivo, 


ANNUNZI DEL 


«La FepELTA 


Il Ministro delle finanze ha ufficialmente in- 
caricato due ingegueri, appartenenti al corpo del 
genio civile, di tracciare il piano del palazzo de- 
stinato alla sua futura residenza. L'edificio occupe- 
ra, a quanto scrive l’/falie, una superficie di 18m. 
metri quadrati; e vicino ad essu ne sorgerà un 
altro di minor mole pel ministero della guerra. Gli 
studi preparatori dovranno essere compiuti in tre 
mesi, e suhito appresso, cioè sulla metà di decem- 
bre, si porrà mano ai lavori di costruzione, i quali 
si prevede che non dureranno meno di due anni. 

Il famigerato Scultore Enrico Schaeffer di Tre- 
veri (Prussia) il giorno 13 corrente fù arrestato 
per essere tradotto al confine ed espulso dallo 
Stato | 

L'avvenina DI Roma. = Un giornale cittadino 
organo del partito democratico con ridicola com- 
piacenza richiama l’attenzione de’ suoi lettori so- 
pra un articolo del Times, il quale facendosi l’in- 
terrogazione: che cosa diventerà Roma ? risponde al 
quesito con vena profetica, e non sai se la rispo- 
sla nasconda piuttosto un insulto o un cinico di 
sprezzo per la nostra Città. Comincia infatti. Non 
siamo ancora giunti all'autunno, e gia scorgiamo u- 
na folla di emigrati da tutte le città e provincie 
d'Italia avviarsi a Roma, anziosi di prendere pos- 
sesso della loro grande veccha Capitale nazionale. 

1 veri Romani che vedono da vicino questo 
sciame di locuste piovute su Roma, hanno vera- 
mente di che cousolarsi. E° la consolazione che 
provavano i coloni Mantovani (l'esempio è un po’ 
antico ma calzante) nel sentirsi intimare in (tuono 
beffardo dai soldati di Augusto , siccome narra 
Virgilio: haec mea sunt, veteres migrate coloni 

Itene Antichi 

Coloni itene fuora il campo è mio. 

Se l'affluenza degli emigrati del Times pro- 
sieguc di questo passo, e di quel carattere che ve- 
diamo in questi giorni le beatitudini che ei ci pre- 
sagisce non possono fallire. 

Chi poi non ride al sentirsi dire: che la Ro- 
ma Papale non era altro che la tomba della Ro- 
ma antica? Ignorare o fingere d'isnorare a tal se- 
gno i meriti del Papato sulla conservazione e sul 
lustro di tutto che s'attiene alla storia di Roma, 
non può procedere che da odio insensato contro 
lo stesso Papato. 

Ma senza misteri il dire che le Roma Papale 
è la tomba della Roma antica; sapete a che equi 
vale? che il gran peccato del Papato è di aver 
sepolto il Paganesimo. Si può parlar più chiaro. 


VPI sersrtiszgne, 


Il colmo dell’impudenza poi si è il parlare 
dell'animato commercio, e dell'attività che invade 
quelli, iche appena dodici mesi erano i punti più 
disperatamente desolati della città. 

Di qual commercio, di quale attività intende 
parlare il corrispondente del Times se non fosse 
quella dei ladri e dei furfanti? La verità è questa: 

Il povero Times avvezzo al lurido spettacolo 
della plebe di Londra, si consola nella previsione 
della medesima sorte, che il 20 settembre prepa- 
rò alla plebe di Roma, ignara fino a quell’ epoca 
della miseria e della fame. Già si sà: > £' aver 
compagni al duol, scema la pena. 

La pispia E LA caritaLe. — La Capitale si la- 
menta che il Papa proibisca ai cristiani la lettu- 
ra della Bibbia (?) 

Il povero Sonzogno non sa più dove sbattere 
la testa. A servizio dei liberi pensatori ha ripetuto 
fino alla nausea le più schifose calunnie contro la 
veracità e la divinità della Bibbia. Ora al servi 
zio delle Società Bibliche e de' protestanti, forse a 
più lauto stipendio, propugna la lettura della me- 
desima, riformata ben inteso da Lutero, e soci, e 
sc ne impromette effetti magici. 

Si potrebbe vedere un bel giorno accusare o 
difendere l’Alcorano di Maometto a seconda del 
vento, siccome si è veduto farsi campione della 
politica austriaca in Italia, e della Repubblica di 
Mazzini. 

Amon Frarzano. — Dalla nostra Consorella la 
Frusta rileviamo: In via dei Coronari la sera del- 
l'otto detto, accadeva un forte litigio tra alcuni 
giovinastri , uno de’ quali ne riportava grave fe- 
rita. Abbandonato questo infelice , venne raccol- 
to da un passeggiero , e condotto alla farmacia De- 
siderj . A questa dopo molto tempo, si presenta- 
rono due guardie della P. S. le quali però inve- 
ce di procurare una vettura nella quale trasporta- 
re quel miserabile se ne stavano cicalando tra lo- 
ro. Sdegnato quell’ infelice di tanta colpevole i- 
nerzia volse alle guardie i più sentiti e meritati 
rimproveri fra’ quali non mancò = è questa un 
infamia che neppure si commetteva dai Gendarmi 
del Papa! == Ma a quelli accenti un buzzurretto 
tamburro del Palladio scagliava improperi contro 
quel ferito sino a chiamarlo == Brigante, Clerica- 
le, e Caccialepre == cd i due Pitalettari incorag- 
giati dell’ eroico gracchiare di quel margiasso , 
presero a perseguitare quel disgraziato ferito con 
tanta inumanità che gli astanti più non valsero 
a frenare lo sdegno. 

Ecco di che sono capaci coloro che debbono, 
mantenere l’ ordine e la sicurezza pubblica . 
0. 


Davi Vaonigu = redattore responsabile 


GIORNALE LA FEDELTA 


Avviso interessante 


Fotografie del Monumento del Giu- 
bileo Pontificale di PIO IX in S Pie- 


tro in Vaticano 


In carta da visita . . . . cent. 25 
Miniata, . /./.0.0.0. + » 50 
Gabinetto . . ./..0, + » 60 
Miniato . .. . L.1 


Libvi di attualità di an ex Mi- 
lite Pontificio 


Il volontario di Pio IX: . . L.1 25 
Pel Giubileo Pontificale di Papa 
Pio IX Canzone . .. » — 60 


Deposito nell’officio della direzio- 


ne del Giornale la Fedeltà, in Via 
dell'Orso N.° 98. 


AVVISO 

La fotografia ana- 
loga, all’oecasione in 
cui il S. P. Pio IX. 
sorpassa gli anni del 
Pontificato di S, Pie- 
Uro, trovasi vendibile 
presso la nostra dire- 
zione in via dell'Orso 
N. 98 al prezzo di 


Cent. 60 formato da Gabinetto 
Cent. 28 il biglietto di visita. 


LA PALESTRA 


GIORNALE ROMANO, MORALE, POLITICO, 
STORICO. 


Questo nuovo giornale col 1.° 
Settembre ha incominciato le sue 
pubblicazioni, le quali, toltone i di 
festivi, saranno quotidiane, 

Si raccomanda a tutti i buoni 
Cattolici d' incorraggiarlo con nume- 
revoli abbonamenti. 


Le associazioni si ricevano nel. 
la nostra agenzia della Fedeltà in 
via dell’ Orso N.° 98. in via di Piè 
di Marmo N.° 8. Tip. di F. Cuggia- 
ni e Comp. Piazza Sforza Cesarini 
21 — 25. ce presso la Direzione del 
sudd. Giornale in via de’ Banchi vec- 
chi N° 53, 2.° P. 


Tipografia Brancadoro Vigolo del Pimbo N. 296 presso la Piazza SS. Apostoli 


Dowmetica 24;Serremore 1871. 


Num. 23 


dl 


Vieioria quae vincié mundum 
fides nostra. 


PREZZO D'ABBONAMÉNTO 


Roma Domicilio Trim. Cent. 75. Sem. Lire 4, 40. Anno Lire 2, 70. 
l’rovincie, franco di' Posta Semestre Lire 1 50, Anno Lire 3, 00% 
Francia, Austria, e Svizzera Sem. Lire 1, 80. Anno Lire 3, 50. 
Gormania, Inghilterra, Belgio Sem. Liro 2, 40. Anno Lire 4. 80. 


OREMUS 


PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


AI NOSTRI ASSOCIATI 


—_ Patrizia 


Il Fisco ci ha onorato (e che 
onore !!!) di Sua rispettabile pre- 
senza, sequestrandoci (arbitrariamen- 
te già si sapeva) il N.° 22 del nostro 
giornale. 

Siccome Veritas odium parit , 
così non ignoriamo che l’ arbitrio e 
la prepotenza sono per i nostri rige- 
neratori ciò che s° intende per liber- 
tà di stampa (Cattolica). Noi per que- 
sto non desistiamo dal percorrere 
l’ intrapresa via col difendere la ve- 
rità e la giustizia; che anzi se sare- 
mo incoraggiati con numerevoli as- 
sociazioni, procureremo di pubblica- 
re più spesso il giornale. 

Ci rivolgiamo pertanto ai nostri 
associati, alla maggior parte dei qua- 
li col 30 Settembre scadono gli ab- 
bonamenti, affinchè vogliano segui- 
tare a favorirci e procurarcene dei 
nuovi, 

Appena avremo un sufficiente 
numero di abbonati, che speriamo 
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UNA VITTIMA DELLA FRAMMASONERIA 


er do i di «fo 


Racconto del 1865. 


(Continuazione vedi N. 22,) 


LA LOTTA COLLA COSCIENZA. 


Scena d’orrore mi si presenta da descrivere; io mi di- 
chiaro incapace di farlo. Penso, ripenso, la scena mi 
fpaventa, e mi confonde, eppure io l’ho da narrare agli al- 
tri, Se un assalimento di assassini io dovessi raccontare; se 
anche qualche cosa di peggio, io lo farei, il confesso san- 


GIORNALE SETTIMANALE 


DELLA SOCIETA'* ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO si 


IL GIORNALE 81 PUBÉICA 
OGNI DOMENICA 


Ogni Numero costa cent. È. 
Arretrato Cent. 10- 


presto, il nostro Periodico vedrà la 
luce due volte la settimana. 


LA DIREZIONE 


IL NOSTRO SEQUESTRO 
—— e Id roi —— 


Che tutta l’altisonante moderna 
fraseologia inventata dalle sètte e san- 
zionata disgraziatamente dai Gover- 
ni, altro non sia che insulto che iro- 
nia per 1 Cattolici, già ci era noto 
abbastanza. Ma che quei Neroni in 
sedicesimo i quali oggi tiranneggia- 
no Roma per la speranza di una Com- 
menda dal Governo, o di un plauso 
dalla rivoluzione spingessero la pre- 
potenza e l’arbitrio sino al ridicolo, 
sino a calpestare prepotentemente 
l’inviolabilità del domicilio, sino ad 
insultare alle cotanto decantate Gua- 
rentigie medesime, noi non l’avrem- 
mo creduto giammai, se il Fisco non 
ce ne avesse porto una incontrasta- 
bile prova. Difatto la mattina del 17 
gli agenti della Questura con un sus- 
sieguo tulto lor proprio sequestraro- 
no il N. 22 del nostro giornale la 
Fedeltà incriminando il primo arti- 
colo di offesa alla legge sul plebiscito 
perchè leggevasi in quello che le tra- 


za difficoltà; ma il parlare di uno sciagurato che combatte 
coi rimorsi della coscienza e fa terribili sforzi tuttavia per 
desiderare ciò che ripugna alla sua natura, — oh qui io 
mi chiamo vinte, rimetto giù la penna e fuggo confuso da 
tanta ignominia. Il lettore non fa atti di curiosità per sa- 
pere chi è costui? Egli se l’è forse immaginato, nondimeno 
lo sento pregarmi di descrivergli questa brutta scena, cd 
io sol per compiacerlo il faccio. 

Guarda pertanto questa colossale imposta, essa ti pare 
piuttosto una porta di un Castello che di un appartamento, 
ascolta l'orologio di dentro suona la mezzanotie. Odi quel 
rumore, come d’uno cho balza in piedi assalito da qualche- 
duno. Egli é colui che ti voglio descrivere, senti come 
sbuffa, come giida interroltamente, come si mette precipi- 
tosamente a misurare la slanza coi passi: egli sembra in- 
calzare un nemico, poi sembra ritirarsi, poi rigiida corre, 
si ferma, e dopo un istante ecco una terribile bestemmia. 
Apri, non ti arrischi ? Apri. Ti si presenta agli occhi un 
uemo di sguardo feroce e stralunato in atto di volersi spac- 


‘ì 
Si DEUS: pro soha |, 
quis contra nos ? 


AVVERTENZE Ùi 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è nell’Agenzia 
del Giornale la FEDELTA” Via dell'Orso N. 98 ove si faranno 
esclusivamente le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispon- 
denze e valori. 


ine e l'argento dei cospiratori aveva 
preparato il cammino ai trioufi della 
rivoluzione, come ancora di avere of- 
feso la legge di reclutamento dell’ E- 
sercito, come base dell’armata Nazio- 
nale perchè in quello vedevasi scritto: 
Finché uno sciame di avventurieri mol- 
tiplicantesi fagli occhi nostri dà pre- 
teso di sopraffarci col numero, la vit- 
toria fù sempre del mostro esercito. 
Che il sig. Ghilieri non si faccia so- 
praffare da un doveroso rossore, che 
sovente trascuri anche la voce della 
stessa ragione sia pure, ma che unPro- 
curatore e Procuratore Regio di Ro- 
ma nemmeno si abbia un fiorellino di 
reminiscenza e memoria cel perdoni il 
Fisco, è cosa veramente madornale, e 
solo all’anisono con tutto il resto del 
Governo d’ Italia. La ditta Ghilieri 
Berti, e Compagni può forse negarci 
quella tal lettera che il Conte Ca- 
millo Cavour primo Ministro del Re- 
gno Sardo, e factotum della così detta 
Italia unita scriveva nell’Agosto 1860 
al Marchese Gualtiero ? Cosa legge- 
si in quella ? Cunsento pienamente con 
voi. L’ora di agire nell’Umbria, e helle 
Marche si avvicina. Il ministero è de- 
ciso non solo di secondare, ma bensi 
di dirigere’ il movimento . . . . Giun- 


care il cranio con una pistola che si tiene rivolta all’o= 
recchio destro. Egli fa proprio spavento fa duopo coprirsi 
gli occhi per non vedere orrendi spettacoli. Ecco che 
abbassa l’jarma e 1itorna a correre come un forsenna» 
to per la stanza; inolliati adesso, ma che veggiamo ? Tro- 
fei di malvagità, di morte. Là vedi in tutle Jo laterali pa- 
reti sù neri tappeti sospese mille teste tronche dal busta 
dal ferro Massonico. Una lumiera a braceiuoli illumina l’am- 
pio stanzoue; ma languido però e neghittoso è il raggio che 
manda sul volto del nemico di Cristo, che spossato s'è gillata 
in un pero divano. Mi si volge il Tettore al par di mne cone 
fuso, e mi domanda se io l’ho condotto al Castello dell’In- 
nominafo descritto dal Manzoni, nel punto di wolersì am- 
mazzare per avere rapito la buona Lucia. Io rimango me- 
ravigliato di tale domanda, mi credea che il lettore a- 
vesse già conosciuto il furibondo ; ma m'ingannai. I gli è 
il Marchese Nerone Presidente della Società segreta che 
combatte colla propria co.cienza che lo tormenta coi delisti 
che a commessi, c specialmente coll’ordive data , di tate 
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La Frosrra' 
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fa l’ora di agire saremo non meno de- 
cisi, non meno audaci dei Bertani, ma 
all’audacia accoppieremo l’occulatezza, e 
l’antiveggenza. Può contrastarcisi che 
quel comitato nazionale, il quale con 
petardi, con banderuole , e con mi- 
naccie intimidiva i sudditi Pontifici, 
tentava turbare la sicurezza, e la tran- 
quillità negli stati del Papa , si ap- 
pellava Piemontista col consenso del 
Gabinetto Sardo ? Può forse oggi ne- 
garsi, che quel comitato , che quella 
inano di faziosi era stipendiata dal- 
l’erario Italiano, che teneva corrispon- 
denza con il Cialdini a Napoli, con 
Mastricola a Rieti, e che, a vergo- 
gua del dritto delle genti medesime, 
era in Roma capitanata dal Rappre- 
scatante Sardo presso la S. Sede il 
Marchese Migliorati ? Tali verità ri- 
sultarono sino all'evidenza dal Pro- 
cesso Fausti Venanzi, e quello è già 
in poter dell’Istoria. Chi aizzò chi 
favori in Napoli quella rivoluzione 
che spetrava il trono di Francesco H ? 
Le lusinghe, le mene e loro del Mi- 
mistero di Torino. 

La lettera che Cavour il 28 Lu- 
glio 1860 inviava all’Ammiraglio Per- 
sano, lettera nella quale era scritto: 
«son lieto della vittoria di Milazzo che 
cnora le armi Italiane . . . . To la pre- 
ga di porgere le mie congratulazioni 
al General Garibaldi. Dopo sì splen- 
dida vittoria io non vedo come gli si 
potrebbe impedire di passare sul Con- 
tinente » ne sarà sempre una irrofra - 
gabile prova, 

Chi strappava dalle tempia di 
Ferdinando IV la corona Granducale 
della Toscava 2 

Concordemente i giornali di Ge- 
nova. Firenze e Torino asserirono 
che fù Popera di quel Boncompagni 
che come tappresentante del Regno 
Piemontese la mattina confidenzial- 


rito Scritta me "DARA Pi 


cidare it conte Luigi di cui parlammo. Egli essendo stato 
assalito da una certa malinconia là sull’ora tarda lasciò gli 
amici; a ritirossi in casa alla soglia della quale fu assalito 
dai terribili rimorsi, che lo rendeano furibondo. Salito alle 
gue stanze sedeva per iscrivere, cd cceo la figura di Luigi 
che gli domanda la ragione di sì terribile trattamento , si 
alza corre un pezzo per la stanza, ove òra ci troviamo, e 
prende un giornale del giorno, e Luigi gli batte una mano 
sulla spalla, e gli accenna il padre, scena d’orrore, egli 
torna a fuggire, Luigi l’insegue, estonuato di forze si gitta 
sul nero sofà e rimane immerse in profondo letargo. Pochi 
momenti passano ed ecco che fa un tremendo sogno. Egli 
sembra di essere in una folta selva a caccia, quando sente 
vicino a Iui un flebile lamento, si volge e vede un giovine, 
che langue nel tago del sangue proprio, Nerone s’avvicina 
al moribondo, fa un atto di sdegno contro coloro che lo 
misero in quello stato, e sempre s'avvicina. Giunto sopra al 
ferito, vede ahi vista! Iî giovine sorridere e levare quanto 
potea la fiora sua voce per perdonargli. Indietreggia Nero- 
ne titonosce nel languente, Langi; dà un ruggito, simile a 
quello di fenta belva, e n sveglia. Balza losto in piedi si 


mente assisteva alla tavola dello stes- 
so Granduca, e la sera arringava i co- 
spiratori nelle loro congreghe. Il no- 
me di un Ricasoli suona disonore per 
i suoi tradimenti al Granduca di To- 
scana , ma pel Governo Italiano suona 
ancora vergogna , perchè tutto egli 
fece, come asseriva il Nicotera, ad 
istigazione di quello. Le rivolte di 
Parma, e di Modena di chi furono 
opera ? Lo dicono chiaro le tremen- 
de rivelazioni del famigerato Curletti. 

Come adunque si ebbe la sfac- 
ciataggine di sequestrare il nostro 
Giornale per avere scritto che le tra- 
me e l’argento dei cospiratori aveva 
preparato il cammino ai trionfi della 
rivoluzione ? Non fu che una prepo- 
tenza. E questo è ancora: confermato 
dall'avere messo in campo violazione 
alla legge del Plebiscito lo che certa- 
mente non avrebbe mai fatto pel no- 
stro caso. Il pretendere poi che le 
parole uno sciame di avventurieri sieno 
allusive al Aegio esercito addimostra 
ben chiaro che i' nostri Governanti 
hanno già perduto del tutto intelletto e 
ragione. Somari!... La fedeltà, la co- 
stanza, il coraggio delle poche ma sem- 
pre eroiche schiere Pontificie sù chi 
ebbero riportata vittoria ? Sù quelle 
turbe numerose che senza bandie- 
ra senza uniforme, invasero lo Stato 
Papale, minaccia vano Roma nel 1867. 
Sc gli stessi Ministri d’Italia lì qua- 
lificarono per avventurieri dopo la 
vergognosa disfatta della memoranda 
Mentana perchè il sig. Ghiliem si fe- 
ce ardito sequestrarci, se tali hi ap- 
pellammo ancor noi? Ma a quanti 
strafalcioni non spinge la prepotenza, 
e la tirannia!... Nella sua rabbia con- 
tro di noi il Fisco fù sì cieco che 
infrangeva per sino la inviolebilità 
del domicilio a danno dello stesso 
Redattore responsabile sig. David Val- 
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mette a correre, poi si ferma, impugna una pistola tenta 
ammazzarsi, ma sembra mancargli la lena anche a far que- 
sto ; caccia lontano da se l’arma e si torna a gellare nel 
divano, immerso in terribili pensieri. In questi vaneggiamenti 
si fece l’ora, nella quale Orsola venne a bussare alla porta, 
per avvisare il Marchese dell’arrivo di Bruto. 

S'alza spaventato Nerone e grida , chi è. Sono io, ri- 
sponde l’Orsola spingendo alquanto Yimposta, sono venuta 
ad avvisarlo che è arrivato Bruto. 

— Solo, domando l’altro nascondendo quanto potca la 
sua alterazione. 

— Sissignori. 

— Ebbene dite che venga. 

L'Orsola chiuse ed anidò a chiamare l'amico, che tos!o 
venne. Ma chi può descrivere, la veemenza, l’impeto del- 
assalto sofferto in quel momento dal Presidente. Egli be- 
stemmiava sbuffava, ma non la vinceva, egli avrebbe mille 
volte desiderato di piuttosto seppellirsi che ascoltue l'as- 
sassino di Luigi. Gli parea gia di udire da Bruto le ultime 
parole del trucidato, parole di perdono, al solo pensarvi 
mnollidità. (Contmua} 


gimigli, per sequestrare il nostro gior- 
nale , che poi con fina malizia si dis- 
se nel Verbale sequestiato alla Stam- 
peria, senza però che alcuna guardia 
di Questura si fosse presentata a tal 
uopo, nel nostro officio di Direzione. 
Noi denunziamo questi fatti all’Eu- 
ropa, perchè ne apprenda una volta, 
quanto sotto il Governo della libertà, 
e del progresso, si valgono oggi mai 
gli altisonanti paroloni Libertà di 
stampa. Guarentigie pel Papa, e in- 
violabilità del domicilio. Vergognal.... 
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DISTINTA 


DELLE CHIESE PARROCCHIALI 


Nelle quali avrà luogo la Prece quotidiana del- 
la Società alle 9 antim. 


Lunedì 25. S. Spirito in Sassia. 
Martedì 26. S. Gio. de’ Fiorentini 
Mercoldi 27. SS. Celso e Giuliano. 
Giovedi 28. S. Salvatore in Lauro 
Venerdì 29, S. Lucia del Gonfa- 
lone. 
Sabato 30 S. Caterina della Rota 
Domenica 1.° Ottobre S. Carlo ai 
Catinari. 


UN GIUDIZIO DELLA LIBERTA 


— —rr——_ 


Uno de’ fonti del ridicolo , secondochè inse- 
gnano i Retori , si è il congiugere in up sog- 
getto, due estremi opposti, p. es. una gran mo- 
stra di coraggio con una viltà senza pari ; e cosi 
fanno il medesimo effetto quelle sentenze, le quali 
pronunziate con parole altisonanti e minacciose, ti 
rappresentano poi alla mente ua concetto InpIBNe, 
o per meschinità, o per debolezza, 0 per mancan- 
za stessa di senso comune. 

Cotale impressione ricevemmo nel lesgere un 
borioso epifonema col quale la Libertà chiudevfg 
un suo articolo, in cui si brigava di dimostrare 
immenso beneficio che l'Italia (rivoluzionarim ve- 
nendo a Roma è& reso non solo a sè stessa, ma 
eziandio al Papato e alla Religione, proteggendo l'u- 
no e l'altro colla libertà. Veramente è ormai un 
anno da che quel Giornale ribadisce questa tesi ,, 
e suda e si arabatta per ficcarla in mente a quelli 
ch’ei chiama clericali, gesuiti ec. ma che? sicco- 
me questi, ossia i cattolici, non si lasceranno mai 
persuadere che il giudeo Arbib conosca i veri in- 
teressi del Papato più dello stesso Papa, e di tutto 
l'Episcopato; perciò pare che abbia capito essere 
opera perduta il più insistervi. Quindi direttamente 
assalisce il Papato, perchè caparbio e ostinato a 
rigettare i suoi consigli, e lo condanna nienteme— 
no che all’ostracismo dalla storia. Esordisce il de- 
creto di condanna con questa considerazione a mo- 
do di proemio, che se il Papato fimrà per soccom- 
bere non lo dovrà che a se stesso, e alla sua tena- 
cità nel negare la luce, la civiltà, la libertà. Tutto 
il Mondo finora illuminato, incivilito, fatto libero 
mercè le cure della vera Chiesa di Cristo, e del 
Papato, non si era accorto ancora che questi be- 
nefizi crano fenehre, barbarie, schiavitù. Quindi pro- 
siegue: Considerando che gl'/taliani (buzzurri me 
trati per la breccia di porta Pia, ce adunati in 
ghetto sotto la presidenza del giudeo Arbib) /o 


hanno messo in condizione dopo lunghi secoli di 
vita non onorevole, nè onorata (sic) rivivere (sic) 
glorioso, splendido, benefico (se deve rivivere con 
tali prerogative, è segno che una volta è vissuto 
glorioso splendido benefico; ora non dite voi stessi 
che il Papato è tenace ed immutabile ne suoi di- 
ritti, e nella sua maniera di esistere?) Si decreta: 
(favete linguis) Articolo unico: Se il Papato non 
vorrà furlo a niun patto, la storia dirà di lui che 
tal morì qual visse, e si rassegnerà necessariamente 
@ farne a meno, 


L'unico buon pensiero che qui fate è d'invo- 
care la storia. Ma giacchè l'invocate sappiatelo per 
la centesima volta che la storia da mille e nove- 
cento anni sta registrando ì nomi di tuttì coloro 
che si sarebbero rassegnati a fare a meno del Pa- 
pato; ma questo si è sempre levato più glorioso 
sulle loro rovine. & sapete chi fu il primo che si 
adattava a fare a meno del Papato ? Fu Erode il 
quale commciò a perseguitare la Chiesa nascente, 
‘e vedendo di far piacere a’ giudei aggiunse di far 
catturare anche Pietro. Quel che ne seguì legge- 
volo negli atti degli Apostoli. Comincia la serie 
degl Imperatori romani, i quali tutti da Nerone 
fino a Diocleziano per ben trecento anni fecero 
ogni prova perchè la storia si rassegnasse necessaria- 
mente a fare a meno del Papato, e tutti sanno la 
tronfia iscrizione con che l'ultimo de citati impe— 
ratori volle mandare alla posterità il gran fatto 
della distruzione del Cristianesimo : superstilione 
Clwistianorum ubique deleta: e la storia neppure 
allora volle rassegnarsi @ farea meno del Papato! 
Il ‘medesimo compito si assunsero gl'imperatori gre- 
ci o scismatici, od eretici, gli eresiarchi in tutti 
i secoli, e nel passato o nel nostro i rivoluzionari 
e i liberali. Ma la storia inesorabile registra e re- 
gistrerà ancora i nomi de’ presenti e de’futuri odia- 
tori, o palesi o nascosti che sieno, del, Papato, e 
i trionfi non mai defettibili di questo. 

Questa verità per noi cattolici non ha ‘biso- 
gno di dimostrazione, e il solo dubitarne ci mette- 
rcbbe fuori del Cattolicismo. Noi sappiamo per la 
divina rivelazione che il Papato è immedesimato 
coll’Umanità redenta da Cristo, e che perciò finchè 
‘questa farà il suo corso sulla terra, la sua storia 
non potrà fare a meno di quella del Papato. Non 
leggendo voi nel futuro col medesimo criterio, on- 

, de vi leggiamo noi cattolici, e che il passato si 
bene ci garantisce, non vi rimane che rassegnarvi 
necessariamente a ciò che v' insegna la storia di 

. diciannove secoli. B. 


DISTINTA 


Delle Chiese nelle quali, avrà luogo la prece 
della Primaria Società Cattolica Promotrice delle 
"buone opere, con Benedizione ad unora prima del- 
l’Ave Maria, nella corrente Settimana: 


Lunedì 25 Settembre S. Maria del Popolo. 

Martedì 26 » SS. Maria del Rosario alla Mi- 
nerva. 

Mercoledì 27» S. Maria della Salute alla Mad- 
dalena. 

Giovedì 28 » S. Maria della Scala in Traste- 
vere. 

Venerdì 29» S. Maria della Speranza ai Cap- 
puccini in Piazza Barberini. 

Sabato 30 » SS. Maria in Trastevere. 


Domenica 1 Ottobre S. Maria maggiore alla cap- 
pella Borghesiana. 


Sono pregati i nostri Soci e le aggregate alla 
Prece Quotidiana ad intervenirvi, 


Cemrisene] 


La Fever 


SCTARDO POLITICO. 
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ITALIA 


IL Journal des Debats. à teste pubblicato un 
quadro di ciò che paga un cittadino dei princi 
pali Stati avente 20,000 franchi d’ cnivata, e si 
vedrà che la Francia, Ja quale avea uno dei più 
forti eserciti del mondo, e che, se non vinse la 
Prussia, non è certamonte per difetto di numero 
di soldati, nè perchè abbia lesinato nelle spese 
militari, è molto meno taglieggiata dell'Italia. 

Questa iufatti è stata assogettata alla riten— 
zione della rendita publica da cui andarono esenti 
i francesi, e che il presidente della Republica non 
vuole imporre neppure nelle presenti critiche con- 
giunture del paese. Un proprietario di terre, a- 
vente una rendita di 20,000 fr. paga in Alema- 
gna tra la contribuzione allo stato e Comunale 
2000 fr., in Austria 3560 negli Stati Uniti 3520, 
in Inghilterra 530 senza più nel dipartimento della 
Senna 1428 e negli altri dipartimenti della Fran- 
cia in media 1800. 

In Italia per la medesima rendita ci paga niente 
meno che 5800 lire. E non parliamo di coloro che 
pagano 50 a 60 per 0g della rendita netta. 

Veniamo alla tassa toi fabricati. Per una ren- 
dita di 20,000 fr. troviamo in Alemagna un im- 
posta di 2000 fr. in Austria 3300 negli Stati U- 
niti 3550, in Inghilterra 530 in Francia 1037. 

"Italia sempre taillable et corvéable à merci et vo- 
lonté è anche in questa imposta la supremazia e 
paga secondo i computi del Debats 4245. Ma noi 
che vediamo le cose più da vicino e conosciamo 
alcuni particolari che sfuggirono a quella statisti- 
ca, sappiamo che la tassa arriva almeno al 2% 
per Of) tutto compres» e senza tema di errare 
poniamo la cifra a 5000. E talvolta l'agente delle 
tasse si compiace anche di far pagare per una ren- 
dita che non si gode. 

.. Ma gli è poi nell’imposta délla ricchezza mo- 
bile equivalente all’incolume-fare degli inglesi alle 
tasse di patente dei francesi e dei tedeschi ecc. 
che noi abbiamo il niente invidiato privilegio di 
pagare più di tutti in Europa. Infatti su 20 mila 
lire in Alemagna si paga 1620 fr. in Austria 2390 
in Inghilterra (c vanno esenti dalle rendite cinque 
volte maggiore delle nostre pure esenti) 988, in 
Francia 1266. Noi paghiamo intanto 2873 e non 
siamo niente sicuri di non vedere porlata questa 
cifra alla tonda di 3000. 

Meditino alquanto queste cifre relative a ciò 
che si paga altrove, coloro che ci buttano sem- 
pre in viso, ciò che sì spende quà e là che si 
spende altréve pel dicastero della guerra e mari- 
neria le meditino specialmente coloro il cui officio 
principale è di rappresentare gl’interessi dei con- 
tribuenti e vedano che non vuolsi badare soltanto 
alla somma di una spesa ma al relativo utile ed 
ai mezzi di potervi far parte. 


FRANCIA 


L'Assemblea di Versailles ha incominciato a 
godere i suoi giorni di riposo: le vacanze dure- 
ranno, secondo i desiderì del Sig. Thiers, sino al 
4 decembre p. v. Rimarrà in permanenza una com- 
missione di 23 individui per assistere ed invigilare 
gli atti det Ministero. La Francia ora è lieta che 
i forti di Parigi e alcuni Dipartimenti siano stati 
liberati dall'occupazione Prussiana. Il Ministro de- 
gli Esteri presentò all’ Assemblea un progetto di 
convenzione colla Germania, tendente a fare sgom- 
brare altei sei dipartimenti ed a ridurre l'esercito 
di occupazione in cambio di alcune concessioni do- 
ganali. L'approvazione del progetto quantunque con- 
trastato non può mancare, In alcum Dipartimenti 
è stata già pubblicata la legge per il disarmo del- 
la Guardia Nazionale ; per tutto regna la massima 
tranquillita : Lione, St Etienne ànno prontamente 
riconsegnato le armi. 

La insurrezione nell’Algeria si considera come 
vinta, avendo i Beni-Menasser fatta la loro sotto- 
missione, per cai il Governatore generale è po- 
tuto levare lo stato d’assedio in due Suddivisioni. 

La Patrie crede poter daro come certo che il 
Principe di Seinville e il Duca d'Aumale ripren- 
deranno 1 loro seggi nell'Assemblea dopo le vacan- 


ze. Si dice, che l'elezione del Duca di Aumale al 
Consiglio generale dell'Oise è quasi assicurata, e 
la candidatura del Duca di Chartres all'Assemblea 
rende ogni giorno un carattere di maggior pro- 
Rabilità — A Cabourg è morta una sorella del Sig. 
Thiers in età di 72 anni. E° ritornato a Parigi il 
Duca di Montpensier — Scrivono da Chàtellerault, 
che una grande attività resna in quella fabbrica 
d'armi, il cui personale aumenta ogni giorno. Da 
qualche tempo sì accolgono specialmente operai al- 
saziani, che lasciano le loro provincie per non es+ 
sere tedeschi — Il messaggio di Thiors all’ Assem- 
blea di Versailles è richiamato Vattenzione di tutti 
i pubblicisti, mentre non poteva sfuggire ad alcn- 
no quel periodo, ove si accenna alla forma del 
Governo futuro e definitivo della Francia. Senza 
pronunziarsi..per la repubblica o perla Monarchia, 
il grand’ uomo di Stato constata i pericoli che so- 
vrastano la Nazione da un prolungamento dell’ at- 
tuale stato d'incertezza e provvisorio assesto. La 
Francia non può avere dimenticato a quale apice 
di grandezza pervenne sotto i suoi Re — Il fami- 
gerato Dott. Rastoul, uno dei membri della Comu 
ne, condannato alla deportazione semplice, è dive- 
nuto pazzo. 
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NOTIZIE DIVERSE | 


Un vasto incendio si è sviluppato a Torino 
nel Borgo S. Salvario — Magazzini di legname ed 
alcune case sono rimaste preda delle fiamme. Il 
danno sì fa salire ai quattro milioni. 

Notizie da Nîw Yorh annunziano che a Torto- 
tona 7,000 persone sono senza. tetto in seguito a 
un terremoto. —_ 

Un uragano seguito da terribile alluvione è 
distrutta quasi interamente l'isola di S. Elena. La 
maggior parte delle case è stata trascinata dalle 
acque, e molte persone ne sono. rimaste vittime. 

. IT Re partirà il 24 pel campo di Verona. As- 
sisterà per due giorni alle manovre e poi andrà a 
Visitare l'esposizione di Milano. 

Si annunzia che l' Imperatore di Russia è fit 
mato l ordine del richiamo immediato di tutti i 
Soldati in congedo. Si formerebbe un campo di 


150 m. uomini sulle frontiere del granducato di 
Posen, 


Il Re di Spagna ha conferito a Thiers il To- 
son d’oro. _ 

Uniformi militari — A seguito di un decreto 
del Ministro della guerra nella divisa degli ufficiali 
dei bersaglieri: 4) è soppresso il pennacchietto per 
1 comandanti di corpo e per i colonnelli briga- 
tieri; 5) sono cambiate nella foggia la tunica, cui 
è sostituita la giubba e la cravatta; c) sono mo- 
dificati il berretto e il centurino, che sarà portato, 
sotto la giubba; d) è ammesso l’uso della mantel- 
lina di stofla caoutehaue per tutti gli ufficiali, è 
l'uso dello spencer di panno turchino scuro per gli 
ufficiali superiori. Sino a tutto Marzo 1872 gli uf- 
ficiali potranno vestire la divisa tale quale è at- 
tualmente. _ 

Cihi pei soldati — L'amministrazione militare 
preoccupandosi di stabilire la migliore razione. di 
viveri di riserva da conservarsi dal soldato in cam- 
pagna per consumarli in quelle circostanze in cui 
si verficassero gravi difficoltà nelle distribuzioni 
ordinarie dei viveri, à fatto degli stadì per pre- 
parare una razione di riserva che al poco volume 
ed alla qualita di lunga e facile conservazione ab- 
bia pur quelta di essere sutticiente alla nutrizione 
del soldato per una giornata. Ta e razione sarebbe 
composta di carne in conserva chiusa in una sca- 
toletta di latta, e di biscotto contenuto in un sac- 
chetto di tela da portarsi l'uno e l’altro dal sol— 
dato. Il Ministero della guerra volendo esperimen- 
tare su larga scala la composizione, la qualita e la 
sufficienza di nutrizione di questa razione di ri- 
serva, d disposto che ue siamo inviate molte mi 
gliaia alle truppe che ora manovrano sul Chiese e 
sul Volturno perche fossero uulizzate nei giorni che 
dai comandanti delle trappe si giudicherà utile, 
non trascurando di far conoscere al Ministera i 
risultati ottenuti. "w 

Marina militare. — Alle cifre date nel prece 


dente numero 1appstibo da vari Lisciciti Europei, age 


giungiamo ora quelle riferibili alla marineria. 

Per altro stante i continui movimenti che subi- 
sce questo elemento di forza militare in tempo di 
guerra si rende quasi impossibile di dare cifre e- 
satte, e saremo quindi paghi di approssimarsi sol- 
tanto al vero, 

FRANCIA. — La flotta si compone di 49% ba- 
stimenti, di cui 364 a vapore c di 5056 cannoni, 
e 131 a vela armati di 1374 cannoni. Dei 364 
bastimenti a vapore 290 sono a clice e 74 a ruo- 
te: e tra i 290 a elice 68 sono corazzati. 

GRAN BRETTAGNA. - 508 Bastimenti di 
cui 436 a vapore e 72 a vela di ogni classe, Le 
436 vaporiere sono per la maggior parte a celice 
(362) e 38 di esse corazzate. Alcune sono costrut- 
te secondo il terribile sistema a torricciuole del ca- 
pitano Cole e portano ciascuna da 6 a 12 di quei 
giganteschi cannoni che vennero recentemente in- 
Ventati, 

AUSTRIA. - 117 bastimenti 66 dei quali a 
vapore col totale di 1063 cannoni. 

GERMANIA. — 43 bastimenti a vapore e 331 
cannoni; 8 bastimenti a vela con 150 cannoni, 
più 35 bastimenti a remi con 68 cannoni: in tutto 
87 bastimenti da guerra armati di 549 cannoni. 

RUSSIA. - 48 navi armate di 73 cannoni, 
e 274 navi a vapore con 2112 cannoni. Trai ba- 
stimenti a vapore si contano 24 navi corazzate. 

ITALIA. — 101 navi, 91 in mare e 10 nei 
cantieri armate complessivamente di 1281 canno- 
ni. Tra esse 91 sono a vapore €10 a vela, e nelle 
prime si contano 22 corazzate 

TURCILA. — 64 bastimenti da guerra con 
1250 cannoni e di dette navi 23 sono a vapore, 

DANIMARCA. — 30 navi a vapore con 378 
cannoni, e 3 navi a vela con 36 cannoni; più altri 
Dastimenti meno importanti. 

GRECIA. — 31 bastimenti armati di 182 can- 
moni. La marina mercantile conta 4000 navi e 
circa 23,000 marinai; che in parte potrebbero u- 
tilizzarsi in tempo di guerra. 

PAESI BASSI. — 134 navi armate di 1670 
cannoni. 

PORTOGALLO. - 36 navi armate di 330 
cannoni. 

_ SPAGNA. - 122 navi armate di 1264 can- 
noni. 


Cose Cittadine 


Il 19 i rappresentanti della Francia, dell’In- 
ghilterra, del Belgio ed altri si radunarono presso 


La FepeLtA' 


il Ministro Italiano, Visconti-Venosta, a cui espo- 
sero (non senza proteste) il malcontento dei rispet- 
tivi Governi, e delle popolazioni sulla espropria- 
zione dei Conventi ia Roma. Molte Monache non 
sanno ove ricoverarsi e si trovano nella medesima 
costernazione. 

Il Governo Italiano o dovrà pensare dove al- 
loggiarle, o cacciarle sulla Via a viva forza , non 
c'è più altra via. 


—_ con 


Poche ore dopo avere assistito al defilè delle 
truppe e della Guardia Nazionale partirono per Fi- 
renze ì Ministri, Lanza , Correnti e lo stesso Ge- 
nerale Ricotti. 

Nella mattina del 20 un ragguardevole nu- 
mero di Romani del patriziato della borghesìa e del 
popolo si presentarono al nostro S. Padre ripno- 
vando all'amato Sovrano i sentimenti della loro 
inalterabile devozione. La Santità Sua si degnò 
accoglierli benevolmente e diresse loro amorevoli 
parole. Si degnò inolire ammettere alla sua udien- 
za i Palatini che si trovavano di servizio al Va- 
ticano, cd accoltili tutti in una sala del Palazzo si 
trattenne a lungo familiarmente con essi loro, do- 
nandogli nell'accomiatarli di una medaglia per cia- 
scuno. 

A dar prove della tanto decantata libertà pio— 
vutaci da Porta Pia, in questi giorni li brecciaiuoli 
non ànno mancato di prodigarci di loro nuove 
prodezze. 

Giorni sono in Borgo nn Sacerdote commet- 
tendo l’orribile delitto ( horresco referens) di andare 
pei fatti suoi, da una fenestra veniva rinfrescato 
con acqua, con acclamazioni di vari Buzzurri che 
trovavansi presenti. 

Come pure sere sono una turba di mascalzoni con 
urlacci da spiritati, dando una forte scampanellata 
alla porta della Canonica di un Curato, come se chia- 
massero per qualche infermo gridavano allo stesso 
«lesto, lesto Curatac. . .ise vieni giù ti facciamo @ 
pezzi. Fatti di tal specie vediamo rinnovarsi gior 
nalmente coll’assenza sempre di coloro che devo- 
no vigilare alla pubblica sicurezza, 


Festa perr'Annivensario DEL arono 20 Serrem- 
BRE. — Se volessimo appagare il desiderio dei no- 
stri lettori (quante volte però l'avessero) di cono- 
scere i dettagli di tal festa, o, se essa pur abbia 
avuto luogo; non sapressimo certamente ove ri- 
volgersi, usandosi una gran prudenza su tal par- 
ticolare sin dalli più luridi imbrattacarte, c nulla 
o poco avendo veduto nella città, che in tal gior- 
no a festa, riferisse le vic deserto, se eeccttui il 
corso ove tutto per necessità fa centro, un buon 
numero di petardi in specie nei rioni monti e tra- 
stevere, poche mercanzie del Ghetto alle fenestre 
delle Case, e illuminata nella sera qualcuna d'esse: 
Che festa ?, . . Ci si é veduto propriamente il Ro- 
mano in delirio e al colmo dell'entusiasmo, in unà 
giornata così memoranda ? Poco meno che i Ro- 
mani non fecero tutto un sonno dalla notte prece— 
dente a tal giorno e quella successiva, mentre d’in- 
finite case in quel giorno neppure le persiane e 
fenestre furono aperte: Non mancò però il genio 
buzzurresco di adornare qualche casa d’iscrizioni o, 
fregì per tal festa, e perciò non poche soglie di 
porte o muri, ancor veggonsi lorde d’ iscrizioni a 
pennello d’imbiancatore, a colori diversi secondo 
la vernice o gtinta che àn potuto avere; e ciò 
veramente dà un idea così magnifica e grande alle 
case della città, che sembra propriamente stare in 
qualche orrida taverna di campagna, ove i muri 
esterni soglionsi con tali iscrizioni adornare ed in si 
mil modo eseguite. Viva ogni razza di genio rige- 
neratore, e chi ne à la protezione !!! 


Una risposta buzzurresca. Un Sacerdote rap- 
presentante l’autorità ecclesiastica in Alatri s' in- 
dusse per eccesso di zelo a presentarsi al Capitano 
della guarnigione militare ivi stanziata per pre- 
garlo ad impedire una dimostrazione di scampanata 
contro due vecchi sposi, i quali facilmente avreb- 
bero dato in escandescenze ec. ; ma quegli con 
socratico sussiego rispose « esser anch'egli scanda- 
lizzato da tanta immoralità! ma esser questo un 
frutto dell'educazione de preti. . . . Chi non dirà 
che l’ordine morale sia ristabilito, quando a que— 
ste immoralità (!) vengano sostituite certe case . . 
la pubblica inosservanza delle feste, il disprezzo 
ufficiale delle leggi di Dio e della chiesa ec. ec. ? 
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ANNUNZI DEL GIORNALE LA FEDELTA’ 


Zvviso interessante 


Fotografie del Monumento del Giu- 
bilco Pontificale di PIO IX in SPie- 


tro ‘in Vaticano 


In carta da visita . . . . cent. 25 


Miniata, 0.00.04. » B0 
Gabinetto |... 0, » 60 
Miniato ./.° 0.0.0. L. 1 


Libri di attualità di an ex Mi- 
lite Pontificio 


Il volontario di Pio IX: . L. 125 
Pel Giubileo Pontificale di Papa 
Pio IX Canzone . .., » — 60 
Deposito nell’officio della direzio- 
ne del Giornale la Fedeltà, in Via 
dell'Orso N.° 98, 


AVVISO 


La fotografia ana- 
loga, all’oceasione in 
cui il S. P. Pio IX. 
sorpassa gli anni del 
Pontificato di S. Pie- 
tro, trovasi vendibile 
presso la nostra dire- 
zione in via dell'Orso 


N. 98 al prezzo di 


Cent. 60 formato da Gabinette 
Cent. 25 il biglietto di visita. 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


All’intendimento di provvedere d'occupazione» 
i poveri militari Pontifici, la Società de’ Reduci ha 
deciso valersi dell'Agenzia del Giornale in via del- 
Orso N. 98. condotta dal Sig. Gactano Pergolin 
— Invitiamo caldamente i buoni Cattolici di ri- 
volgersi ad essa per domande di Agenti, Esattori, 
Scrivani, Custodi, Portieri, Camerieri, Servitori , 
Cuochi, ed artisti d'ogni specie per favorire questi 
disgraziati rimasti sul lastrico schivati, e vilipesi 
dall’importazione straniera a Roma. — La Società 
offre individui senza cccezione e garantisce sull’a- 
biltà ed onoratezza dei medesimi. — Diffida per: 
altro a riconoscerli se non si presentino munìti di 
una lettera d’accompagno firmata dal Consiglio Di- 
rettivo e munita del timbro della Società consistente 
nella Medaglia Pro-Petri Sede — colla scritta in= 
torno SOCIETA” REDUCI DALLE BATTAGLIE, 


Tipografia Brancadoro Vicolo del Piombo N. 206 presso la Piazza 98. Apostoli 


